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AMATUCCI. - Al  Ministro dei lavori puB- 
bbicz. - (( Per  conoscere le ragioni per le qua- 
li il comune di Santa Lucia. di  Serino in pro- 
vincia di Avellino, non è stato compreso nel- 
l’elenco dei comuni alluvionati per usufruire 
dei beneficf di cui alle dkoosizioni vigenti, 
clunn’do il detto comune vénne gravemente 
danneggiato dall’alluvione del 1950. 

(( E per conoscere, altresì, se non intende 
dare immediate disposizioni agli organi com- 
petenti, perché venga riparato ad un grave ed 
inspiegabile errore d i  omissione in conside- 
razione, soprattutto del ‘fatto che sono stati 
compresi nell’elenco suddetto comuni che eb- 
bero a subire danni di  entità molto inferiore 
i t  quelli sofferti dal comune d i  Santa Lucia 
di Serino )). (10.433). 

RISPOSTA. - (( Si deve precisare che effet- 
tivamente il comune d i  Santa Maria di  Se- 
rino venne colpito dall’alluvione del 10 set- 
tembre 1950 che provocò la interruzione del 
transitb per effetto dei detriti ,depositatisi lun- 
go le strade interne. 

(( Questo Ministero eseguì opere di pronto 
soccorso e di ripristinazione del transito per 
un importo di  lire 1.600.0bO in base a perizia 
approvata con decreto ministeriale 29 marzo 
1951, n. 9713. 

(( Successivamente all’esecuzione d i  tali la- 
vori, nessun danno è stato arrecato, da allu- 
vioni al predetto abitato, il che è implicita- 
mente confermato dal fatto che non è perve- 
nuta alcuna segnalazione in proposito da par- 
te delle autorità comunali, 
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(( Solo di recente e cioè, nel dicembre de 
1952, il comune di Santa Lucia di Serino 
stato nuovamente danneggiato da acque aliu 
vionali provenienti ,da monte ed ha subìtc 
danni alle strade interne. 

(( Data, tuttavia, la scarsa disponibilità d 
fondi per opere di pronto soccorso e la noi 
grave entità dei danni, non si ritiene per i 
momento di poter intervenire ai sensi ,del de. 
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, pel: 
In eliminazione dei danni. 

I( Va precisato infine che allo scopo di eli. 
minare gravi disordini idraulici del Serinese. 
sono in corso di st.udio da parte dell’ufficia 
del Genio civile di Avellino e del Corpo fore. 
stale la proposta di classifica di quel bacinc 
montano tra quelli ‘da sistemare a cura e spese 
dello Stato a norma del regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 3267 ) I .  

Il S o t l o s e g r e f a h  dz Smo:  ~CAMANGI. 

BARTOLE. - All’ Alto Combnissario per 
Z’igiene e le sa?iieÙ pubblzca. - (( Per cono- 
scere se:  

10) non ritenga che costituisca infrazione 
ai disposti del testo unico delle leggi sanitarie 
27 maggio 1934, n. 1265, capo terzo, sezione 
sesta, articolo 180 e seguenti, il fatto che gli 
istituti zooprofiltktici sperimentali, senza al- 
cuna autorizzazione, producono pure, a scopo 
di vendita, sieri e vaccini; come B notorio e 
documentabile persino con listini a stampa 
editi dagli stessi istituti, e con pubblicità ospi-. 
tata su giornali sanitari. Ci6 perché, men- 
tre il combinato disposto degli articoli 180 e 
seguenti non esonera gli istituti dall’obbligo 
di registrare i prodotti preparati e di sottoi 
porli, quindi, al controllo da parte dello Sta- 
to, non risulta che gli istituti - alcuni dei 
quali funzionano .da circa 40 anni - abbiano 
mai rispettato tale disposizione vincolante del 
testo unico, cosicché ci si trova di fronte alla 
patente infrazione degli articbli 161, 162, 168, 
180 e seguenti del testo unico stesso; 

20) non ritenga che costituisca evasione 
dell’articolo 122 del testo unico e dell’arti- 
colo 46 del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1706, la distribuzione che gli istituti zoo- 
profilattici fanno direttamente al pubblico e 
ai veterinari dei prodotti immunitari, nonché 
attraverso i veterinari provinciali, al di fuori 
dei casi, che si possono ritenere eccezionali 
e che sono esplicitamente contemplati dall’ar- 
ticolo 183 del testo unico. Risulta, infatti, che, 
mentre l’applicazione dell’articolo 183 richie- 
de un apposito decreto prefettizio, o addirit- 
tura una disDosizione d i  legge. stabilente l’ob- 

.biigatoriet.à dell’intervento vaccinale nella 
provincia, il vaccino antiaftoso, ad esempio, 
viene regolarmente venduto dai veterinari 
provinciali in tutte le province d’Italia senza 
espressa autorizzazione contenuta in apposito 
decreto prefettizio, il quale, fra l’altro, do- 
vrebbe interessare soltanto i singoli focolai di 
infezione con territorio periferico di sbarra- 
mento; 

30) se, comunque, nel caso di distribu- 
zi,one al pubblico da parte degli uffici sanitari 
provinciali, in base all’articolo 183 del testo 
unico, gli uffici stessi risultino attualmente 
forniti di attrezzatura adeguata alla sicura 
conservazione di d,etti prodotti immunitari 
(frigoriferi). Nella risposta data dall’Alto com- 
missario nelnluglio 1950 ad analoga interroga- 
zione dell’interrogante, si asseriva. infatti che, 
esendo (( i prodotti immunitari veterinari fre- 
,quentem.ente preparati con ceppi prelevati da 
focolai infettivi locali o in atto, il loro im- 
peigo doveva effettuarsi dopo poco tempo dal- 
la loro preparazione e pertanto non si poteva 
pensare ad una facile conservazione di tali 
prodotti presso l,e farmacie, dovendosi inol- 
tre far presente che taluni vaccini richiedono 
la, conservazione in ghiacciaie, di cui le far- 
macie sono in massima parte sprowiste )). Ri- 
sulta, viceversa, che tali prodotti vengono 
conservati pl-esso vari uffici sanitari provin- 
ciali in un normale armadio di una comune 
stanza e distribuiti da personale subalterno, 
il più delle volte semplici fattorini; 

4”) quali precauzioni, circa la possibilità 
di trasmissione di malattie, abbiano preso gli 
istituti zooprofilattici onde assicurare la non * 

trasmissibilità . in infezione aftosa, dato che 
viene coltivato il virus aftoso sull’epitelio lin- 
guale ‘di bovini vivi, infettati diretta.ment,e nei 
macelli; 

50) se, coltivando appunto il virus aft.oso 
in vivo, liberamente nei macelli e a contatto 
CUI pubblico (e quin,di con ogni possibi5tà 
di infezioni in atto), i direttori degli istituti 
n parola siano dati  richiamati alla possibiltà, 
per essi, di incorrere nel reato previsto dal- 
l’articolo 500 del Codice penal’e e conseguen- 
temente essi inoltrino regolare denuncia di 
malattia infettiva, così come chiaramente pre- 
scritto dall’articolo 264 del regolamento di po- 
izia veterinaria; 

60) se a suo tempo - dato che le lingue 
infette e poi disipitelizzate vengono regolar- 
aente ven,dute al pubblico - siano state @ma- 
late disposizioni, e quali, atte a garantire da 
ina inevitabile diffusione, e se siano stati pre- 
lisposti gli opportuni controlli; 
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7”) premessa la finalità degli istituti zoo- 
pr,ofilattjci, che nel campo nazionale hanno 
per iSC,OpO lo studio e la ricerca di tutt.i i 
mezzi, atti a combattere le malattie infettjv,e 
ed infestative del bestiame, nonché di tutte le 
misure profilattiche e curative che possono 
servire a prevenire e a i,mpedire la diffusione 
delle suddette malattie, con quali criteri e in 
basg a quali presupposti l’A.,C.I.S. concede 
permessi di esportazione d i  virus aftoso assi- 
curandosi che, in ogni caso, questo non possa 
costituire pregiudizio per il fabbisogno inter- 
no. (PoichB in sede di risposta a precedente 
interrogazione, è sb to  sottolineato che gli isti- 
tuti zooprofilattici non mirano a,d alcuno SCO- 
PO speculativo, dato che essi cederebbero agli 
allevatori i prodotti immunitari a prezzo di 
favore e talvolta sottocosto o gratuitamente, 
è lecito chie’dersi come mai i prodotti d i  mag- 
giore smercio, quali il vaccino contro la 
pseudo peste dei polli ed il vaccino aatiaftoso 
di Waldmann, vengano ve,duti a prezzi lar- 
gamente rimunerativi - dal 100 al 300 per 
cento di margine - ed il Buck 19 addirittura 
con margine de11’800 per cento); 

8”) se l’autorità governativa in rappre- 
sentanza dell’A.C.I.S., di diritto facente parte 
del consiglio ,di amministrazione degli istituti 
in parola, ritenga, in linea con la natura stes- 
sa degli istituti in esame, di doversi avvalere 
d,elle facoltà ad essa riconosciute dal Coaice 
civile (( 1qual.ora gli amministratori non agi- 
scano in conformità dello statuto e dello scopo 
deP1’ent.e o della legge )) (articolo 25 del Co- 
dic,e civile); 

90) se può ,venire fornita assicurazione 
che i sussidi distribuiti ad alcuni dipend,enti 
d i  istituti zoopiofilattici siano corrispondenti 
e nella misura normale di quelli che vengono 
concessi ad enti’ morali Similari. L’interro- 
gante gra,direbb,e delucidazioni intorno alla 
misura e sull’entità dei sussi’di erogati dR1- 
1’A.C.I .S., ”nell’ambito ,degli istituti stessi; 

100) se consta aver qualche istituto zoo- 
profilattico contravvenuto alle norme che re- 
golano la produzione, il controllo e la v’endita 
di preparazioni medicinali, dato che risulta 
che il centro diagnoytico di Reggio Emilia, 
dipendent.e dall’istituto d i  Brescia, è attual- 
mente oggetto di un’azione giudiziaria pro- 
mossa dall’ordine dei farmacisti e dalla F,e- 
derazione dei proprietari di  farmacie, per in- 
frazione all’articolo 122 del testo unico, come 
più sopra delinato; 

il”) se i’veterinari provinciali abbiano a 
suo tempo preso, n,ei confronti di qualche 
istitu t,o zooprofilattico, tutti i provv@dimenti 
opportuni allorché fu loro presentata regolare 

denuncia di contrawenzi,one alle norme di 
produzione, di  controllo e di vendita di  pre- 
parazioni medicinali; 

12”) se B a conoscenza dell’Alto commis 
sa&, il gravissimo stato di disagio in cui ver- 
sano gli, istituti privati, produttori d i  sieri e 
vaccini, i quali, mentre sottostanno ai normali 
gravami. fiscali, debbono subire - in posi- 
zione di inferiorità - la concorrenza commer- 
ciale d i  istituti la cui funzione sarebbe unica- 
mente di studio e di ,esperimento, onde sj im- 
pone pure la domanda se, in dipendenza dal- 
l’esonero dei carichi fiscali nei confronti degli 
istituti zooprofilattici sperimentali, l’A.C.I.S. 
sia aggiornato sull’entità del danno che indi- 
rettamente il fisco ne subisce; 

130) se l’Alto commissario sia a cono- 
scenza d,ella gravissima crisi della farmacia 
rurale per la continua evasione agli articoli 
122, del testo unico delle leggi sanitarie, 
e 46 del regolamento sull’esercizio della 
farmacia, che gli istituti zooprofilattici spe- 
rimentali ognor più si conce!dono, sia con ven- 
dite dirette alle popolazioni rurali, sia con 
intermediario di  medici veterinari. Si ram- 
menta che la v,endita dei prodotti di zooiatrin 
costituiva per le farmacie rurali un necessario 
mezzo di sostentamento per supplire all’in- 
sufficienza economica d’ell’esercizio, stante la 
scarsità di popolazione ch’e alle singole af- 
fluisce; 

140) per conoscere infine se, stanti le 
molteplici infrazioni su cui l’interrogante lia 
ritenuto di doversi ampiamente intrattenere 
e n,elle quali costantemente incorrono, gli isti- 
tuti zooprofilattici nell’espletamento de!:e 
loro funzioni, quali energici, radicali provve- 
dimenti l’Alto commissario per l’igiene e da 
sanità pubblica intende ad,ottare onde modifi- 
car.e radicalmente lo stato delle cose e ripor- 
tare in via definitiva gli istituti in parola alla 
necessaria, scrupolosa osservanza delle ‘dispo- 
sizioni di  legge, oggi sistematicamente vio- 
late n. (10.908). 

RISPOSTA. - (( Gli istituti zooprofilattici, 
sorti per ,  iniziativa di enti locali particolar- 
mente interessati all’allsevamenbo del bestiame 
e sotto gli auspici del Ministero dell’interiio 
prima e de1l’A.C.I.S. poi, sono tenuti per :e 
proprie norme statutarie, approvate ai sensi 
di  legge, a preparare e a distribuire prodotti 
diagnostici, immunizzanti e terapeutici per 13 
profilassi ,delle malattie degli animali. 

(C Fino al 1930 risultava regolarment,e auto- 
rizzata la preparazi,one di n. 87 tra sieri, vac- 
cini, virus e tossine, come si evidenzia dagli 
‘elenchi relativi pubblicati dal Ministero del- 
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l’interno. Altri prodotti sono stati autorizzati 
successivamente come l’intera produzione del- 
1’Istit.uto zooprofilattico dell’umbria, mentre 
sono ora in corso le pratiche per la registrs- 
zione dei nuovi prodotti che, dalla revisioil.2 
generale, non sono ancora autorizzati. 

(( Per quanto 1s  produzione e la distribu- 
zione d,ei prodotti da parte degli istituti zoo- 
profilattici siano state iniziate da molti anni 
(1910) i rilievi mossi dall’industria farmaceu- 
tica privata e dai propri,etari di, farmacie nei 
riguardi dell’attività degli istituti stessi sono 
di data recente, da quando cioè venne intro- 
dot.t.o l’uso ael vaccino antiaftoso e l’impiego 
degli antibiotici ha fortemente ridotto la ri- 
chiesta di sieri e vaccini in medicina umana. 
Tale atteggiamento, se da un lato può essere 
comprensibile, dall’altro non è completa- 
mente giustificato perché la frequenza delle 
ricorrenze epizootiche, specialmente dell’infe- 
zione aftosa, si alt‘erna a periodi più o meno 
lunghi di stasi durante i quali gli istituti de- 
vono continuarc la loro normale ed intensa 
attivih scientifica e pratica (negli anni 1951-.52 
sono strati eseguiti, tiza l’altro, gratuitamente, 
numero 217.195 accertamenti diagnostici di 
laboratorio) con la prospetiva di  non poter 
sodisfare le proprie necessitB economiche. 

(( Circa l’osservanza da parte degli isti- 
h t i  stessi del disposto dell’art~icolo 122 del 
vigente testo unico e dell’articolo 46 del regio 
decreto 30 settcmbre 1938, in linea prelimi- 
nar,e questo Alto ICommissariato deve far pre- 
s ede  che, ‘ai fini pratici, la profilassi delle 
malattie infettive degli animali comporta la 
applicazi,one di interventi non sempre para- 
gonabili a quelli cui viene fatto ri’corso per 
la protezione della salute umana anche per 
la loro funzione prevalentemente economica 
a tutela del patrimonio zootecnico nazionale. 

(( In oonseguenza, le disposizioni in ma- 
teria di commercio dei “edicinali ed in par- 
ticolare quella dell’articolo 122 del predetto 
testo unico, ispirate a principi della vecchia 
legislazione sanitaria che considerava la far- 
macia quale fulcro dtell’assistenza dedica in 
quanto nulla si produceva e nulla si ven- 
deva fuori di essa, non possono trovare in- 
tegrale applicazione per i prodotti di uso ve- 
terinario, perché i principali interventi esi- 
gono immediatezza d’impiego e preparati d i  
particolare natura, disponibili in quantitativi 
rilevanti ’e di  corso limitato. In materia una 
dimostrazione di tali esigenze è offerta da ta- 
lune legislazioni estere : ad esempio, negli 
U.S.A. ,e in Germania, per citare due dei pih 

, importanti ‘Paesi esteri, tutti i prodotti per 
uso zooiatrico sono ceduti direttamente dalle 

ci-tsc produttrici ai vet.erinari mentre in 
Austria il materiale profilatkico, oltre che 
dal1.e farmacie è teniito in deposito dai vete- 
rinari. 

(( -L’esperienza ha, largamente ’ dimostrato 
che quasi mai le farmacie, e spec.ie quelle 
rurali che per ovvie ragioni maggiormente 
interesserebbero, sono pr0vvist.e dei ‘vari pro- 
dotti occ,orrenti nella lotta contro le malattie 
infettive e diffusive degli animali, e p e l l e  
che lo sono non dispongono né dei quantita- 
tivi che possono essere richiesti né dell’at- 
trezzatura frigorifera indispensabile alla con. 
servazione dei più delicati prodotti biologici. 

(( A tale proposito si f a  noto che 1’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricoltura di Pescara 
ha segnalato recent9mente mo1t.i insuccessi 
nei riguardi della vaccinazione del pollame 
contro la pseurdo-peste dovuti al vaccino 
acquistato nelle farmacie emd irrazionalmente 
ivi conseivato a temperatura ambiente. In re- 
lazione ai risultati negativi viene così ad- es- 
sere frustata l’azione di propaganda spiegata 
dagli osservatori avicoli allo scopo di incre- 
mentare la pratica vwcinale. 

(( I3 inoltre da considerare che talune 
epizoozie (afta, peste suina, pseudo-peste 
aviaria, ecc) si manifestano a periodi ciclici 
insorgendo inaspettatamente dopo lunghi in- 
tervalli di tempo della durata anche di anni, 
per cui appare dubbia la convenienza da par- 
te delle farmacie d i  provved.ere ed a mante- 
nere in efficienza una attrezzatura frigorifera 
per la somministrazione discontinua di pochi 
prodotti immunizzanti. Di questi, alcuni poi, 
come i l  vaccino (C Buck 19 )), hanno una vali- 
dit,à limitatissima (15-30 giorni) inconveniente 
queste che i.en,de entieconomico il periodico 
rinnovo delle scorte prima della scadenza dei 
prodott,i. Al riguard‘o si deve confermare che 
le farmacie, in specie quelle rurali, salvo 
qualche rara encomiabile eccezione, non sono 
mai st;ate fornite di  specialità veterinarie di 
natura biologica oppure hanno limitato il de- 
posito a pochi sieri di  più facile conserva- 
zione e di sicuro smercio mentre ai fini d,ella 
assisteiiza veterinaria dovrebbero kenere a di- 
sposizione del pubblico tutti i prodotti oc- 
correnti, specialmente per le neLessit.à pro- 
filattiche che costituiscono la base dell’inte- 
ressarnento da parte di  questo Alto Commis- 
swiato. 

(( Gli istituti zooprofilattici non hanno vio- 
lato i l  disposto dell’articolo 122 del su,ddetto 
testo unico in quanto essi per le n,orme statu- 
tarie che fanno loro obbligo di assistenza agli 
i1lleVa tori, hanno dovuto provvedere, nell’am- 
bito delle rispettive zone, alla somministra- 
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zione ,:lei farmaci essenzialmente nei casi in 
cui le farmacie non potevano provvedervi per 
I motivi sopraesposti. 

(( I1 sistema di cessione diretta, nonostante 
taluni inconvenienti, è oggi l'uni,co pratica- 
mente possibile perché realizza tutte le con- 
dizioni sopraesposte. Infatti, presso le sedi e 
le dipendenti sezioni degli istituti zooprofilat- 
tici, i veteringri sono sicuri di trovare in ogni 
momento tutti i prodotti immunizzanti, nei 
quantitativi necessari ,ed a prezzi convenienti. 

(( Non si può 'discon'oscere che, oltre alle 
ragioni economiche, sussistono motivi tecnici 
che rendono di gran lunga prefe%bile se non 
indispensabile la somministrazione dir,etta 
nella maggior parte dei casi.. Come sarebbe 
possibile, ad esempio, f,ornire innumerevoli 
farmacie del vaccino antiaftoso che oltre ad 
essere estremamente labile 'deve essere prepa- 
rato di  volta in volta in quantità limitate con 
tipi e varianti diverse di virus. Per le stesse 
ragioni si rese i,ndispensabile la cessione di- 
retta d,el vaccino mtisabbico per uso umano 
non,ostante ch,e - diversamente da quanto av- 
viene nel campo veterinario - il suo impiego 
non sia mai fatto a norma dell'articolo 183 
del vigente testo unico delle leggi sanitarie. 

(( Sarebbe oltr,etutto pregiudizievole nel- 
l'interesse della profilassi se gli istituti 
zooprofilattici che provvedono agli accerta- 
menti ed alla consulenza tecnica non potes- 
sero somministrare contemporan'eamenté il 
materiale profilattico e terapeutico che il ve- 
t,erinario deve, nel caso d i  malattie di  ecce- 
zionale diffusibilità c0m.e sopradetto, usare 
con tutta.urgenza su un numero sempre co- 
spicuo di animali. 

(( (Ciò nonostante tale particolare si tuazione 
non esclude le farmacie dal commercio dei 
prodotti di preparazione degli istitut,i zoopro- 
filattici e dei quali sia possibik la vendita 
al pubblico per il tramite delle farmacie 
stesse, come in atto avviene. I1 numero delle 

'farmacie, infatti, che oggi sono fornite diret- 
tamente dagli istituti produttori ammonta a 
678. Ne esistono, però, molte altre che sono 
fornite dai grossisti ed il. cui numero non è 
per tanto precisabile. 

(( /Per quanto attiene alla profilassi immu- 
nitaria dell'aft'a epizootica si è provv,eduto, 
con recente ordinanza del 30 dicembre 1952, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 12 gen- 
naio 1953, numero 8, a disciplinare, ai sensi 
d ell'articolo 183, la distribuzione e l'impi,ego 
del relativo vaccino, date le particolari esi- 
genze degli intervent>i immunitari ,occorrenti 
nll'esecuzione di organici piani profilattici, 
diretti a,d assicurai-e che i l  vaccino disponi- 

bile, immunologicamente rispondente e con- 
venientemente conservato, sia impiegato in 
relazione alle più urgenti n.ecessità della pro- 
filassi generale. Si deve comunque tenere pre- 
sente che trattasi di  prodotto non commer- 
ciabilme, la cui totale produzione B riservata 
allo Stato che provvede anche alla cessione 
d,el vaccino antiaftoso secon,do gli accordi in- 
ternazionali con' i paesi europei e, in deter- 
minate circostanze, alla sua distribuzione gra- 
tuita o semigratuita in occasione dell'alpeggio 
e della transumanza del bestikme. , 

(( Per quanto riguarda la produzione del 
virus aftoso si significa che sono state impar- 
tite precise disposizioni con circolare d i  que- 
sto Alto ICommissariato del 25 luglio 1951. 

(( A norma di detta circolare tutti i gentri 
di produzione del virus aftoso vengono rego- 
larmente autorizzati da *questo Alto Commis- 
sariato che ne ha in precedenza controllato la 
attrezzatura e 1'organizzazi.one ,necessarie e 
sufficienti ad impedire. ogni eventuale diffu- 
sione della malattia, consapevole che gli ani- 
mali vivi trattati, dai quali soltanto si ottiene 
un notevo1.e quantitativo di virus potrebbero 
rappresentare pericolosi v,ettori del contagio 
aftoso: 

(( In relazione a quanto sopra è stato di- 
sposto, tra l'altro, che le lingue infette, dopo 
prelevato l'epitelio virul,ento, vengano oppor- 
tunamente immerse in acqua bollente, in 
modo d a  garantire la loro perfetta sterilizza- 
zione nei riguardi del virus aftoso il quale, 
com,e è noto, viene immediatamente distrutto 
alla temperatura di  1000, in due minuti a 
quella di 80 e in dieci minuti a 600. Le lingue 
alterate vengono regolarmente distrutte. Ne 
d'altra part,e le carni degli animali produt- 
tori possono rappresentare un pericolo in 
quanto i soggetti stessi vengono macellati 
entro le 24 ore e cioè prima che si stabilisca 
la diffusione setticemica del virus. 

(( Ai veterinari provinciali è demandato 
inoltre l'incarico preciso di vigilare affinché 
siano sempre rispettate nei centri di produ- 
zione le norme profilattiche indicate nella 
cennab circolare. Non consta che a seguito 
di tale produzione di virus si siano mai veri- 
ficati inconvenienti degni di nota in quanto 
le precauzioni scrupolose che vengono adot- 
tate per la raccolta del virus sono ben fami- 
liari a tutti i direttori degli istituti zooprofi- 
lattici. 

(( Per l'applicazione 'permanente e con- 
trollata delle misure suin'dicate non esis!,ono 

-quindi gli estremi di infrazione alle normc 
vigenti sulla 'denuncia d,elle malattie infettive 
e tanto meno agli istituti pub essere addebi- 
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tato di incorrere nel reato previsto dall’arti- 
colo 500 d,el Codice penale. 

(( Deve tenersi presente che negli altri 
Stati la produzione di virus viene eseguita 
con le stesse modalità. 

(( Questo Alto Commissariato, contraria- 
mente a quanto asserito, non ha mai rila- 
sciato autorizzazioni per l’esportazione di 
virus, del ,quale anzi ha promosso la costitu- 
zion,e di adeguate scorte e ciò in conformità 
di accordi intervenuti in sede internazionale 
(O.I.E. e F.A.O.) a seguito dei quali sono 
sbte  invece concesse poche autorizzazioni alla 
esportazione di vaccino su richiesta dei ser- 
vizi veterinari di alcuni paesi, sempre com- 
patibilmente con il fabbisogno interno e con 
lo scopo. di rinnovare, prima della scadenza, 
le scdrte di virus che pohebbero anche non 
venire utilizzate. 

(( In,relazione a quanto rilevato sui prezzi 
d i  cessione diretta di alcuni prodotti di  mag- 
giore smercio, e che sarebbero largamaente 
remunerativi, precisasi che il costo corri- 
spon’de a quello di produzione sul quale logi- 
camente grava una quota delle spese generali 
sostenute dagli, istituti il cui bilancio, per con- 
sentire oltre .tutto la produzione controllata 
di sieri e vaccini da cedere agli allevatori a 
prezzo di favore, è necessariamente integrato 
da contributi finanziari di questo Albo Com- 
missariat.0. In caso contrario è ovvio che i 
prezzi dei prodotti biologici dovrebbero su- 
bire una maggiorazione, per ut.ile alle far- 
macie ed ai grossisti, d.i oltre un terzo ri- 
spetto a qwelli attualmente prat,icati. 

((,Che lo scopo sia stato pienamente rag- 
giunto è dimostrato ad esempio dal costo del- 
la vaccinazione antiaftosa che in Italia può 
calcolarsi in media, per ogni bovino adulto, 
in lire 400 - ivi compreso l’intervento vete- 
rinario - contro lire 1500 in Germania e lire 
1000 in Francia, Svizzera ed Austria. 

(( Comunque tale prezzo risulta sensibil- 
ménte inferiore a quello praticato per pro- 
dotti analoghi, di corrispondente titolo, dal- 
l’industria privata. 

(( Aggiungasi altresì che detti istituti d,eb- 
bono dare gratuitamente ogni assistenza 
tecnica agli allevatori ed eseguire pure gra- 
tuitamente tutti gli accertamenti diagnostici 
mentre la cessione dei prodotti è fatta, come 
sopradetto, senza fine speculat.ivo in quanto 
gli eventuali utili vengono a coprire solo in 
parte le ingenti spese di funzionamento, ivi 
comprese la ricerca scientifica, la propa- 
ga.ncla, l’aggiornamento dei t.ecnici, ecc. e di 
potenziamento degli istituti, consentendo .agli 
stessi di fornirsi di una adegusta, attrezzatura 

’ 

di impianti che è-molto apprezzata ed elo- 
giata dalle categorie interessate e .da altri 
Paesi più ricchi del nostro. 

(( Massima parte di detti oneri derivano 
agli istit,uti dalla recente creazione di sezioni 
zooprofilattiche nei vari capoluoghi di  pro- 
vincia della propria giurisdizione, la cui isti- 
thzione è reclamata dalle province stesse, dai 
comuni, da altri enti locali e dagli alleva- 
tori. 

(1 Per rendere possibile il normale funzio- 
namento degli istituti e delle relative sezioni, 
che sommano attualmente a 37, al  momento 
come in pagsato, vengono concessi contributi 
aggiornati secondo il valore attuale della mo- 
neta nella misura cioh d i  50 milioni di lire 
annue compl,essivamente, in confronto alla 
erogazione di un milione nel periodo pre-bel- 
lico a 12 istituti. 

L’Alto Commissariato, anche con i fondi 
degli aiuti internazionali ha concorso inoltre 
alla realizzazione d i  molte sedi nuove e 
all’ampliamento d i  quelle esistenti. 

(( Tali contributi sono proporzionati a 
quelli concessi ad altri istituti di ricerche ve- 
terinarie in rapporto alle diverse finalità che 
perseguono ed i rispettivi Consigli di ammi- 
nistrazione, costituiti da rappresentanti degli 
enti locali e provinciali, ne regolano la ge- 
stione amministrativa secondo le norme pre- 
viste. 

(( Circx l’obiezione che gli istituti zoopro- 
filadtici possano danneggiare il fisco non si 
vede come ciò debba verificarsi in quanto i 
loro bilanci compilati a norma di legge, sono 
approvati dal rispettivo Consiglio d i  ammini- 
drazione e dalle autorità tut,orie competenti. 

(( Da quanto sopra esposto in maniera cir- 
costanziata ed esauriente appare ovvio che gli 
istituti zooprofilattici svolgono soltanta atti- 
vità eminentemente meritevoli e proficui alla 
economia zootecnica perseguendo ben definiti 
scopi in ossequio alle leggi sanitarie sotto le 
direttive e la vigilanza d i  questo Alto Com- 
missariato. 

A tale proposito informasi che, come ac- 
cennato in precedenza, soho state recente- 
mente rivolte sollecitazioni agli istituti stessi, 
nffinchk provvedano a regolarizzare la pratica 
relativa alla registrazione dei prodotti che an- 
cora ne sono privi mentre vengono invitati ad 
astenersi dalla diretta somministrazione di 
quei medicinali che, per proprie caratteri-, 
stiche di conservabilità e di innocui@ pos- 
sono essere pesti in vendita soltanto per i l  
t.ramite delle farmacie )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 
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BERNARDINETTI. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere se nelle 
prossime assegnazioni di  fondi per lavori I 

pubblici d’interesse degli enti locali (eser- 
cizio 1951-52) intende tenere in part,icolare 
considerazione le richieste dei comuni dell’ex 
circondario di  Cittaducale (Rieti) , comuni 
quasi nella tot.alità sprovvisti di acquedotti, 
strade, .cimiteri, energia elettrica ed edifici 
pubblici (scuole, asili, ecc.) )). (6179). 

RISPOSTA. - (( Durante l’esercizio 1951-52 
sono state tenute particolarmente presenti le 
necessit,à dei comuni dell’ex circondario di  
Cittaducale (Rietij. disponen:dosi la conces- 
sione del contributo stat,ale ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, concernente la ese- 
cuzione di opere di interesse degli enti locali, 
ai diversi comuni sono stati concessi i contri- 
buti seguenti per Ee opere a fianco indicate. 

Opere stradali: 0 ,  

a)  Cittaducale : costruzione ponte sul Ve- 
jino, lire 5.000.000; 

0 )  Rieti : costruzione stralda allaccia- 
ifìento frazione Doganella, lire 4.575.000; 

c)  Amatrice : costruzione strada allaccia- 
mento frazione Saletta, lire 20.000.000; 

d )  Accomoli : costruzione strada Illica- 
Il?oggio D’Api, lire 36.000.000; 

e)  Amatrice : costruzione stra,&a allaccia-’ 
mento frazione Casali della Meta, lire 

f) Amatrice : costruzione strada allaccia-. 
mento frazione :Cornelle, .lire 7.000.000; 

g) Amatrice : costruzione stralda allaccia- 
mento frazione Roccapana e Poggiovitellino, 
lire 10.000.000; 

h)  Amatrice : costruzione strada allac- 
ciarpento frazione San Giorgio Patarico 
Domo, lire 50.000.000; 

i) Cittaducale : costruzione strada allac- 
ciamento lCasoni, lire 3.000.000; 

I )  Accumoli : costruzion,e strada Mic- 
ciani-Grotti-Calcariola, lire 51.000.000; . 

m) Amatrice : costruzione strada allac- 
ciamento frazione Cornillo Vecchio, lire 
13.000.000. 

(( Sono inoltre in corso d i  esecuzione la- 
vori di costruzione a i  alcune strade di allac- 
ciamento delle frazioni isolate d,ei comuni 
compresi nello stesso ex circondario di  Citta- 
ducale, lavori che sono stati finanziati e auto- 

‘ rizzati ai sensi della legge 30 giugno 1918, 
11. 1019, in applicazione delle norme contenute 
nell’articolo 1 della citata legge 3 dgosto 1949, 
n 589, che concede la facoltà ai comuni di 

12 .ooo.ooo; 

optare per le disposizioni legislative che pre- 
vedono un trattamento più favorevole. 

Mercetelli : completamento della strada 
di allacciament,o dell’abitato di Mercetelli alla 
strada di circonvallazione del Lago Salto - 
lire 57.000.000 - in corso di esecuzione; 

IPescorocchiano : completamento della 
st,rada di allacciamento della frazione Tonni- 
coda per Campolano alla Salto-Cicolana - 
lire 49.000.000 - in corso di esecuzione; 

Fiamignano : completamento della stra- 
da. di allacciamento delle frazioni Colle 
Giudeo, Peschieto Alto fino alla contrada 
Acapetrianni, San Pietro, Collaralli alla Salto 
Cicolana - lire 35.000.000 - in corso di ese- 
cuzione;. 

IPescorocchiano : completamente della 
strada di allacciamento delle frazioni Valle- 
cieca e Girgenti - lire 8.500.000 - in corso 
dr esecuzion,e; 

Amatrice : comp1etament.o della strada. 
dl  allacciamento delle frazioni Pinaco ed Ara- 
franca - lire 8.020.000 - in corso di esecu- 
zione; 

Amatrice : completamento della strada 
di allacciamento d,ella statale numero 4 presso 
la frazione San Giorgio per la frazione Pa- 
sciano alle frazioni Aleggio e Forcelle - lire 
12.000.000 - in corso di esecuzione; 
, Borgocollefegato : costruzione strada .di 

allacciamento della frazi0n.e Le Grotte alla co- 
munale per il capoluogo - lire 30.000.000 - 
in corso di esecuzione; \ 

Borgocollefegato : costruzione strada di 
alla,cciamento della frazione Torano Basso 
alla comunale che s i  allaccia ’ alla provin- 
ciale Cittaducale-Fiamignano-Borgocollefegato 
- lire 9.450.000 - in corso di esecuzione; 

Pescrorocchiano : costruz’ione strada d i  
allacciamento della frazione Poggio San Gio- 
vanni alla provi nciale Ci t.tltdu cale-Fiami - 
gnano-Borgocollefegato - lire 22.750.000 - 
in corso di esecuzione; 

Amatri,oe : costruzione strada di allaccia- 
mento delle frazioni San Tommaso,, Gollalto, 
ICossito, Casale, San Lor,enzo e Sant’ Angelo 
alla provincial’e Picente - lire 82.400.000 - 
in corso di esecuzione. 

Opere d i  eidilizia scolastica (in base 
. 

. comune di Accumoli: contributo 5 per 

comune di Amatrice: contributo 5 per 

comune di lCittaducale : contributo 5,50 

alla legge 3 agosto 1949, n. 589): . 

cento su lire 3.000.000; 

cento su lire 1.700.000; 

per cento su lire 2.135.000; 
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comune di [Petrella Salto: contributo 5 

comune di Posta: contributo 5 per cento 
per cento su lire 7.700.000; 

su lire i4.825.885. 

Opere igieniche (in base alla stessa 
legge 3 agosto 1949, n. 589) : 

comune di Borgocollefegato : costruzione 
cimitero’ in frazione Collemaggi,ore, lire 
8.000.000; 

comune di Fiamignano : costruzione ci- 
miteri nelle frazi,oni Santa Lucia e icamagna, 
lire. 7.275.000; 

comune di Amatrice : costruzione acque- 
dotto per le frazioni Serrito, Gasale, Saletta, 
lire 10.000.000; 

comune d i  Amatrice : costruzione acque- 
dotto per le frazioni. Torrita, Collegentilesca, 
Bagnalo, San Gi,orgio, San Giusta, Poggio Vi- 
tellino, Casalene, lire 20.000.000; 

comune di Antrodoco : ‘ costruzione 
acquedotto per le frazioni Borgo Velino, lire 
3.500 .O00 ; 

comune d i  lPescorocchiano : costruzione 
acquedotto per la frazione Leafreni, lire 
10.000.000. 

IL Sottosegretario d i  Stato: ,CAMANGI. 

BETTIOL FRANCESCO. - A l  Governo. 
- ‘( Per conoscere quali siano state le ragioni 

I che hanno indotto a lasciare inoperante l’arti- 
colo 59 del regio decreto 27 luglio 1934, n.  1265, 
del testo unico delle leggi sanitarie, non prov- 
vedendo, come prescritto, a stendere un rego- 
lamento che fissi le norme atte a compilare 
uno speciale elenco dei professori di bestiame 
che hanno diritto alle prestazioni gratuite da 
parte dei yeterinari condotti n. (10.923). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 59, seconido com- 
ma, del vigente testo unico delle 1,eggi sanita- 
rie così dispone: (( I comuni hanno l’obbligo 
di procedere second,o le norme fissace dal re- 
golamento, alla compilazione dello speciale 
elenco dei possessori di bestiame che hanno 
diritto alle prestazioni gratuite da parte dei 
veterinari condotti I) .  

(( Non vi può essere dubbio che il predetto 
articolo 59 ha inteso riferirsi ad un regola- 
mento comunale e non a,d un regolamento go- 
vernativo. 

(( Infatti l’elenco dei possessori d i  bestia+- 
me aventi diritto all’assistenza v,eterinaria 
gratuita corrisponde all’elenco dei poveri 
aventi diritto all’assistenza medico-chirurgica 
ed ostetrica grat.uit.a. Quest’ultimo elenco i co- 
muni devono compilare annualmente in base I 

dlle norme regolamentari da essi adottate, ne!- 
le quali devono stabilire le categorie di  per- 
sone cui sia da riconoscere la qualità d i  po- 
vero in rapporto alle condizi,oni del luogo 
(articolo 55 testo unico citato e arti’coli 16 e 17 
del regio decreto 19 luglio 1906, n. 446). B 
evidente quindi, sia per l’applicazione ana- 
logica, sia per la diversità delle situazioni lo- 
cali, che il regolamento d i  cui è parola non 
deve essere emanato dal Governo ma da ogni 
singolo comune in cui funzioni il servizio di 
condotta veterinaria. 

(( Se poi molti comune non hanno ancora 
provveduto ad adott.are detto regolamento, ciò 
dipende in parte dall’inerzia delle ammini- 
strazioni e in parte dal fatto che i possessoiai 
di bestiame raramente hanno bisogno dell’as- 
sistenza veterinaria gratuita. In proposito è 
da notare che i compiti dei veterinari condotti 
sono prevalentemente d i  vigilanza igienica c 
che, prima d’ora, non è mai pervenuta a que- 
st.0 Alto Commissariato alcuna lagnanza per 
la mancata compilazione, da parte dei co- 
muni, del suaccennato elenco dei possessoyi 
di bestiame. 

((Gomunque, per una più efficace azionc 
nel campo dell’assistenza veterinaria, saranno 
impartite istruzioni affinché i comuni provve- 
dano all’emanazione del regolamento di cu i  
all’articolo 59 citato e conseguentemente a l h  
compilazione dell’elenco prescritto dalla noi.- 
ma stessa )). 

L’Alto Commissario per l’igiene e IN 
sanità pubblica: MTGLIORI. 

CACCURI. - Al MznistTo dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
siano stati adottati e si intendono *dottare, 
sia per conservare il pregevole monumento 
del campanile del Duomo di Trani (Bari), i n 
pericolo di crollo, sia per ovviare alla grave 
situazione delle famiglie rimaste’ senza tetto 
per lo sgombero delle case contigue )) (10.199). 

RISPOSTA. - (( In seguito all’allarme de- 
stato dalle preoccupanti segnalazioni dell’am- 
ministrazione comunale in merito alle preca- 
rie condizioni statiche della torre campanaria 
do1 Duomo di  Trani, questo Ministero aveva 
preso la determinazione d’intesa con la So- 
vrintendenza alle belle arti della stessa città 
di autorizzare a cura dell’Ufficio del genio ci- 
vile di Bari la esecuzione dei lavori di somma 
urgenza per lo smontamento della cuspide e 
delle due celle terminali del campanile me- 
desimo. 

(( A tal fine aveva subito provveduto all’in- 
castellatura ,della torre pericolante, per ini- 
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ziare lo smont,amento della predetta cuspide e 
delle due celle, allo scopo di alleggerira il 
carico, di  eliminare ogni preoccupazione e di 
garantire, nei limiti del possibile la pubbjica 
incolumità. 

(( Conseguentemente aveva appaltato i la- 
vori .relativi e’ dato disposizione per il loro 
sollecito inizio. 

(C Senonché, nel frattempo, una commis- 
sione di tecnici nominata dall’a,mministra- 
zlone comuna1.e di Trani, dopo ’una visita al 
pericolante campanile ha riferito suggerendo 
alcuni provvedimenti che potrebbero essere 
adottati a carattere provvisorio onde perm,et- 
tere tutte le indagini più accurate per dar 
modo d i  stabilire su dati certi le opere di raf- 
forzamento definitivo. 

(( La commissione ha anche riconosciuto 
che la parziale demolizione del manufatto 
rappresenterebbe certamente un’ provvedi- 
mento importante ai fini da  raggiungere. 

C( Le proposte della commissione sono ora 
all’esame dei competenti organi sia per quan- 
to riguarda la lor,o capacità tecnica, sia i n ,  
quanto la locale soprainten’denza ai monu- 
menti ha espresso il dubbio che esse possano 
distruggere alcune caratteristiche dell’opera 
di importante interesse artistico-architetto- 
nico. Comunque, è da tener presente che la 
c,ompet.enza -del Ministero dei lavori pubblici 
in biise alle dispo’sizioni vigenti deve per il 
momento limit,arsi ai soli interventi di carat- 
tere urgent,e a tutela -della pubblica incolu- 
mità, mentre per le opere definitive di con- 
servazione, dovrh provvedere il Ministero del- 
la pubblica istruzione )). 

Il Sottosegrelmio di ‘Stato: CAMANGI. 

CALAMANDREI. - i i l  Mznzstro del te- 
soro. - (( lPer conoscere: 

se sia vero che in seguito alla legge 
9 gennaio 1951, n. 10, in mat,eria di  requisi- 
zi,oni ordinate dalle autorità militari alleate, 
‘il Sottosegretariato danni di guerra U.R.D., 
invece di dare esecuzione alle decisioni di  
liquidazione di indennizzi, già emesse a fa- 
vore dei citta,dini danneggiat.i da  tali requisi- 
zioni, dai comitati giurisdizionali istituiti 
fino dal 1940 e finora ritenuti come gli unici 
organi  competenti a decidere su questa mate- 
ria, ha dato istruzi,one all’Awocatura gene- 
iale.dello Stato di impugnare per dif,ett.o di 
giurisdizione tutte le decisioni già pronun- 
ciste e di sostenere invece la competenza del- 
l’autorità giuadiziaria ordinaria; e ciò per il 
dichiarato motivo che (( spostando le liti dal 
comitato all’autorità giudiziaria otdinaria 

esse diventeranno più dispen,diose e compli- 
cate, ciÒ che indurrà i privati, anche se hanno 
ragione, a rinunciarvi 1); 

se i! vero che 1’Awocatura gen,erale del- 
lo Stato, con una sua lettera comunicata an- 
che alla Presidenza del IConsiglio, ha cercato 
di far comprendere al sud,detto Sottosegreta- 
riato (( che l’amministrazione deve sempre 
agire eticamente e non pub ripromettersi di 
conseguire i suoi scopi v,essando i cittaldini 
e particolarmente i meno abbienti ] I ; .  e che 
(( le maggiori spese e le maggiori .difficolth dei 
giudizi giuocano anche contro lo Stato, senza 
contare che gli attegg-iamenti defatigatori in- 
fluenzano sempre il giudice i? modo negativo 
verso ,il litigante che li ad,otta n; 

se è vero che,, nonostante queste conskie- 
razioni di  cui tutti intendoilo la saggezzit, il 
suddetto Sottosegretariato ha persistito nel- 
l’esigere che contro i cittadini danneggiati, 
che speravano finalmente di essere arrivati a 
percepire le indennità ad essi dovute, 1’Av- 
vocatura dello Stato ponga in atto sistemati- 
camente questi biasimevoli metodi, che se 
fossero adoperati in giudizio da privati liti- 
ganti sarebbero considerati come contrari alla 
buona fede e alla lealt,à pr.ocessuale )I. (10.780). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del tesoro, an- 
che prima dell’entrata in vigore della legge 
9 gennaio 1951, n. 10, ha sempre sostenuto 
che i comitati giurisdizionali istituiti con re- 
gio decreto 18 agosto 1940, n. 1741, fossero 
incompetenti a decidere le controversie in 
materia di requisizioni e danni alleati ed in 
conseguenza ha sempre richiesto all’Avvoca- 
tura generale dello Stato di  impugnare, per 
difetto di giurisdizione, le decisioni dei pre- 
detti comitati. 

(( L’Awocatura kenerale, dopo un periodo 
di incertezza, ha condiviso la tesi dell’ammi- 
nistrazione ed ha impugnato le decisioni, per 
le quali l’impugnativa era ancora possibile, 
davailti alle sezioni unite della Corte di cas- 
sazione, 2he hanno accolto la eccezione, rico- 
noscendo che la competenza a decidere delle 
controversie per le hquidazioni degli inden- 
nizzi dovuti a norma della legge 9 gennaio 
1951, n .  10, appartiene alla autorit,à giudi- 
ziaria ordinaria. 

(( Le decisioni dei comitati giurisdizionali 
passate in cosa giudicata e quin’di non più 
impugnabili per difetto di giurisdizione sono 
state e sono eseguite dal Ministero del tesoro, 
dando corso ai pagament,i delle relative in- 
denni tà. 

(( Per le decisioni, invece, non passate an- 
cora in cosa giudicata, si è proposto e si pro- 
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porrà ricorso alle sezioni unite della Corte 
di  cassazione. 

(( L’amministrazione ha ritenuto necessario 
persistere nella sua tesi; in quanto i comitati 
giurisdizionali nella determinazi,one dell’e in- 
dennità di requisizione e danni ’ hanno, appli- 
cato ed applicano criteri di valutazione di- 
versi da quelli stabiliti dalla citata legge 
9 gennaio 1951, n. 10. 

(( L a  esistenza di un comitato consultivo 
(articolo 7 della legge 9 gennaio 1951, n. 10) e 
la possibilità di ricorrere all’aut,orità giudi- 
ziaria ordinaria offrono sicure garanzie per 
la tutela degli interessi non solo dei danneg- 
giati ma anche dell’erario )), 

IZ Sottosegretario di  Stato: AVANZINI. 

. CALANDRONE, D’AGOSTINO, FAILLA E 
SALA. - Al Ministro dell’interm. - k Sulle 
violenze compiute dalla polizia ad Ennd il 
19 gennaio 1953 contro pacifici cittadini, cari- 
cati e bastonati all’improwiso )). (10.907). 

RISPOSTA. - (( Nel pomeriggio del 19 gen- 
naio 1953, ad Enna, gruppi di bracciant.i agri- 
coli in isciopero tentarono di inscenare una 
pubblica manifestazione, che era stata vietata 
dalla questura, per motivi di  ordine pubblico. 

(( Le forze di polizia furono costrette ad 
intervenire più volte essendo state fatte segno 
a fitta sassaiola, per cui un ufficiale e tre guar- 
die rimanevano contusi e veniva franhmato 
il parabrezza di una camionetta. 

(( Legittimo, pertanto, deve ritenersi l’ope- 
rato delle forze di  polizia )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

CAIPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - c( Sulla richiesta di  contributo 
avanzata dal comune d i  San Leo (Pesaro) il 
28 settembre 1949 per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico del capoluogo )). (10.691). 

RISPOSTA. - (( 1 limitati stanziamenti di 
bilancio non hanno fino ad ora consentito di 
accogliere la domanda del comune di San Leo 
(Pesaro) intesa ad  ottenere il contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, il. 559, 
nella spesa di complessive lire 19 milioni, 
ritenuta necessaria per la costruzione d,ell’edi- 
ficio scolastico elementare nel capoluogo. 

(( Tale domanda, comunque, B t.enuta pre- 
sente per essere riesaminata in concorso con 
le numerose altre intese ad ottenere gli stessi 
benefici e compatibilmente con le disponibi- 
lith di fondi, in occasione della formulazione 

di programmi esecutivi delle opere da attuarsi 
con le agevolazioni d i  cui alla suddetta 
legge D. 

IZ Sottosegreeario d i  Stato: CAMANGI. 

ICAIPALOZZA. - A l  iVlinistro dlei lavori 
pubblici .  - (( Sulle richieste ’d i  contributo 
avanzate dal comune di San Leo (Pesaro) il 
2 aprile 1950 per la costruzione degli edifici 
scolastici nelle frazioni di  Montemaggio, Pie- 
t,ramaura, Monte, Torello )). (10.692). 

RISPOSTA. - (( I limitati stanziamenti di 
bilancio non hanno fino ad ora consentito di 
iiccogliere le domande del comune di Sah Leo 
(Pesaro), intese ad ottenere il contributo ddllo 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 559, 
nella spesa di complessive lire 11.280.000, 
ritenuta necessaria per la oostruzione degli 

‘Montemaggio, di Pietmmaura, Monte e di 
Torello. 

(( Tali domande sono, però, tenute presenti 
per essere riesaminate in concorso con le nu- 
merose altre intese a conseguire gli stessi 
benefici e compatibilmente con le disponibi- 
lità di  fondi, in occasione della formulazione 
di programmi esecutivi delle opere da attuarsi 
con le agevolazioni di  cui alla legge sud- 
detta )). 

IZ Sottosegreeario da Stato: CAMANG~. 

GAIPALOZZA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Sulla costruenda autostrada Mi- 
lano-Rimini-Ancona e+ sulle necessità dE.1 la 
sua rapida realizzazione D. (10.728). 

RISPOSTA. - (( Nel piano di massima an- 
cora in fase di esame per l’a”oderna,mtnto 
della rete delle strade statali predisposto dal- 
l’A.lN.A.S., B compresa l’autostrada Milano- 
Bologna-Rimini e l’allargamento di t u t h  la 
litoranea Adriatica a metri 10,50 di carreg- 
giata. 

(( Si conviene con l’onorevole interrogante 
sulla necessità di una ‘rapida realizzazione di ’ 
detta autostrada, che dovrà tra l’altro convo- 
gliare gran parte dell’intenso traffico che si 
sviluppa sulla via Emilia. 

(( Non 15 possibile perb precisare fin da ora 
quando i lavori relativi avranno inizio in 
quanto ciò dipenderà dalle possibilità di fi- 
nanziam,ento 1). 

IZ Soteosey?.etario d i  Stato: CAMANGI. 

CASTELLARIN. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere i l  suo pensiero 
circa la pubblicità dei protesti cambiari, in 
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relazione alia incredibile decisione della pre- 
sidenza della Corte d i  appello d i  Roma, la 
quale ha vietato la visione e la trascrizione 
degli elenchi dei protesti cambiari, in ispre- 
gio ai concetti ispiratori della vita economica 
moderna I ) .  (10.982). . 

RISPOSTA. - (( Si comunica che il decreto 
16 marzo 1942, n. 267, il quale nell’articolo 13 
dispone che i pubblici ufficiali abilitati a le- 
vare protesti cambiar] devono trasmettere, 
ogni quindici giorni, al ;Presidente del t.rihu- 
nale, nella cui giurisdizione esercitano le loro 
funzioni, un elenco dei protesti per mancato 
pagamento, levati‘ nei quinmdici giorni prece- 
denti, non ha riprodott,o il secondo commti 
dell’articolo 689 dell’abrogato codice di com- 
mercio, il quale stabiliva che gli elen,chi ,dcb- 
bono essere di volta in volta riuniti in distinti 
fascicoli e conservati nella cancelleria de l  tri- 
bunale affinché ognuno possa prenderne no- 
tizia. 

(( Tenuto conto di questa diversa forrm- 
lazione della nuova norma legislativa, il pre- 
sidente della Corte di appello d i  Roma si è 
determinato a disporre, con effetto dal 10 apri- 
lo 1953, che degli elenchi dei protgsti non 
vengano rilasciate copie se non in forma 
nutentic.a, per singoli nominativi e previa do- 
manda in carta da bollo per ciascuno di essi. 

(( L o  stesso presidente ha impartito diret- 
tive nei sensi sud,detti perché preoccupato dal 
fatto che la possibilità di  ottenere copie inte- 
grali degli elenchi verrebbe ad esimere i ri- 
chiedent,i dell’onere dei diritti di bollo e ‘d i  
cancelleria dovuti per ogni certificazione. 

(( La questione innanzi accennata si pre- 
senta delicata e ,cluest.o Ministero si propone 
di esaminarla con la necessaria attenzione per 
quei provvediinenti ed iniziative ,che fossero 
ritenuti opportuni 1 1 .  

Il Ministro: ZOLI. 

CAVAZZINI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere le ragioni per cui il prefetto 
di Rovigo ha fatto ritirare la bandiera nazio- 
nale ‘dal palazzo della provincia e dai poggioli 
municipali in tutto il P,olesine, bandiere espo- 
ste a mezz’asta nella giornata del 7 ,marzo 
1953 nella luttuosa circostanza del decesso del 
maresciallo Giuseppe Stalin. 

(( L’atteggiamento assunto ,dal prefetto in 
tale occasione ha deluso la maggioranza dei 
cittadini e degli amministratori polesani. 
Questo atto ha indubbiamente una seria gra- 
vità nei confronti del consolidamento di ami- 
chevoli rapporti tra il nostro paese e i popoli 
dell’unione Sovietica ) I .  (11.059). 

RISPOSTA. - (( La bandiera della Repub- 
blica può essere esposta fn pubblico nelle cir- 
costanze e ricorrenze stabilite dalla legge 
27 maggio 1949, n. 260, ovvero quando dia 
concessa la relativa autorizzazione dal Go- 
verno. 

(( Ciò a termini del regio decreto 24 -et- 
tembre 1923, n. 2072, convertito nella legge 
24 dicembre 1925, n. 2264, integrata dalla CI- 
tata legge della Repubblica. . 

(( 11 prefetto di Rovigo ha agito, pert.anto, 
nella circostanza cui si riferisce l’onorevole 
in terrogante, in conformità alle citate dispo- 
slzimi di legge N. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLI. - Al Ministro dell’agrico1tur.a e del- 
lc foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno à‘ccopdare, nell’anlbito delle rispet- 
tive province, la ,precedenza, nella coiices- 
sione di mutui per costruzioni rurali ed ;m- 
pianti irrigui, alle proprietà ricadenti sui 
comprensori di bonifka. 

(( Ciò sotto il riflesso che con la entrata in 
vigore della legge 25 luglio 1952, n .  949, pey 
la  parte riguardante l’agricoltura, si è in ef- 
fetti reso inoperante il regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n .  215 per quanto riguarda il 
contributo fino al 33 per cento per le vwic 
opere di miglioramento a carico dei privati, 
ed al fine, altresì, di meglio facilitare la Srn- 
sformazione fondiaria connessa all’intervento 
dello Stato nei comprensori di  bonificcl. ) I .  

(10.929). . 
KISPOSTA. - (( L’articolo 5 delregolamento 

per l’esecuzione delle provvidenze di cui a l  
capo 111 ‘della legge 25 luglio 1952, n. 949, ap- 
provato con decreto presidenziale 17 ottobre 
1952, n. 1317, prevede che, nell’accoglimento 
delle ,domande di prestito o di mutuo per l’ac- 
yuisto di macchine agricole o per la costru- 
zione di im,pianti irrigui e di edifici rurali, 
deve essere osservato i l  seguente ordine di 
preferenza : 

a) coltivatori diretti singoli od a.ssocIati 
in  cooperativa o in altra forma; 

b)  piccole aziende agricole (sole od asso- 
ciate) ; 

c) medie aziende agricole (sole od asso- 
ciate); 

d)  grandi azienlde agricole (sole od asso- 
ciate). 

(( N~illa è stabilito, nella legge o nel rego- 
lamento, per le zone partico1arment.e depres- 
se, per le quali si richiede con la. interroga- 
zione u n  pii1 efficace intervento da parte dttllo 
Stitto. 
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(C Per altro questo Ministero, nell’impartire 
istruzioni ai dipendenti uffici per l’attuazione 
del piano dodecennale per lo sviluppo del- 
l’agricoltura italiana, ha richiamato’ la parti- 
colare attenzione degli ispettorati provinciali 
dell’agricoltura sulla necessità che essi si &do- 
perino per far beneficiare delle cennate prov- 
videnze le zone della loro provincia più arre- 
t.J.ate e più bisognose di progredire. 

i( La prop‘osta, intesa ad accordare, nel- 
l’ambito delle province interessate, la pi-ece- 
denzii, nella concessione dei prestiti e mi.ilui 
ili termini del capo I11 della legge in oggcib, 
elle aziends ricadenti nei compreiisori d i  ho- 
iiifica, appare meritevole di considerazione. 

(( Può assicurarsi che nell’impiego delle 
iissegnazioni del prossimo esercizio finanzia- 
rio la proposta sarà tenuta debitamente pr i -  
sente, ai fini delle istruzioni da impartire agli 
ispettorati ed ilgli istituti, pur salvagua.rdando 
i criteri già stabiliti in sede regolamentare )I .  

1Z Ministro: FANPANI.. 

COLITTO. - .41 Ministro dei Zavori pzrb- 
hlici. - (1 Pela conoscere lo stato della pratica 
1,elativa alla costruzione dell’acquedotto di 
” Rio Torto ” chc dovrà provvedere all’ali- 
nlentazione idrici.1 dei comuni di Montenero 
Va1 Cocchiala (icampobasso) e Alfedena 
(l’Aquila) )). (9546). 

RISPOSTA. - (( Si risponde alla interroga- 
zione in sost.ituzione del Ministero dei lavori 
pubblici. 

(( Relat.ivaniente all’alimentazione idrica 
del comune di Montenero Va1 Cocchiara, pres- 
so il predetto Ministero risulta una domanda 
intesa ad ottenere il contributo dello Stato ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, per la 
costruzione del proprio acquedotto mediante 
1’LitilizzazionO della sorgente (( Tassete 1) sita 
i n  territorio di Alfedena. 

(( Per quanto riguarda, invece, l’acquedotto 
il cui si iniferisce l’onorevole interrogante, che 
rlovrcbhe utilizzare le sorgenti del (( Rio 
Torto ) I ,  dalle quali si dovrebbe derivare la 
portata pei. un acquedotto consorziale Alfe- 
dena-Montenero, i predetti comuni hanno ?.e- 
clatto un progetto che trovasi presso la Cassa 
per i i  Mezzogioriio, la quale, prima di deci- 
dere sulla sua realizzazione o meno, sta te- 
nendo sotto osservazione le sorgenti in parola. 

(( Inoltre, la Cassa medesima attende il 
prossimo periodo di magra per stabilire se 
possil attuarsi l’alimentazione separata del 
comunc d i  Montenero, utilizzando risorse 
locali, 

(( Soltanto allorché saranno terminati i ne- 
cessari studi d i  carat.tere tecnico la Cassa sarà 
in grado di stabilire quale opera potrà esserc 
realizzata )). 

. I l  Ministro Presidente del Comitato 
dei  Ministri per il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

COLITTO. - A Z  Ministro dei Zavori pub- 
blici. - (( lPer conoscere se non creda oppor- 
tuno affrettare l’appalto dei lavori di costru- 
zione dell’edificio scolastico di Trivento (Cam- 
pobasso) il cui progetto, debitamente appro- 
vato in linea tecnica ai sensi della legge 3 feb- 
braio 1951, n. 165, trovasi dal  27 ottobre 1952 
presso esso Ministro, insieme con la copia de! 
parere in data 4 ottobre 1952 del C.T.A. presso 
il proweditoke alle opere pubbliche di  Na- 
poli 1). (9867). 

I~ISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale del 
19 dicembre 1952 sono stati approvati il pro- 
getto generale e quello relativo alla esecuzione 
di un primo lotto dei lavori di costruzionc 
dell’edificio scolastico del comune di Trivento 
nei vispettivi importi d i  lire 79.200.000 c 
40.000 .ooo. 

(( Con lo stesso provvedimento è stato al- 
tresì concesso il contributo dello Stat.0 in base 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589, nella misura 
del 5 per cento della spesa corrispondente al- 
l’importo del progetto di stralcio. 

(( Il comune interessato è stato già avvertito 
di ciò ed invitato a procedere all’appalto dei 
relativi lavori )). 

Il Sottosegrelario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - 8 1  Minis t ro  dei  Zevori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
reliitivn alla costruzione in Acquaviva d’Iser- 
nia (Campobasso) dell’acquedotto compreso 
fra le opere ammesse n cont-ributo statale ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 e, fra , 

l’altro, per conoscere se la spesa prevista è di  
lire 7 milioni come fu comunicato in un  pri- 
mo momento, o di lire 10 milioni come si 
sarebbe stabilito di recente ) I .  (10.120). 

RISPOSTA. - (( 1 lavori di costruzione del- 
l’acquedotto di Acquaviva d ’Isernia sono stati 
ammessi con decreto ministeriale 4 giugno 
1952 al  contribut,o dello Stato di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spes id i  lire 7 mi- 
lioni. Pertanto la promessa di contributo nella 
spesa di lire 10 milioni, fatta per il corrente 
esci-cizio finanziario per i lavori stessi non ha 
avuto più seguito perché l’opera è risultata 
già finanziata, 
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(( Infatti i lavori sono stati già appaltati 
dal comune ed avranno inizio nella prossima 
primavera non essendo possibile iniziarli ora 
dato il rigore della stagione invernale D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro ,dei lavori phb- 
blici. - (( lPer conoscere cIuan,do potrà essere 
posto in attuazione il piano d i  ricostruzione 
del comune di  Capracotta (Gampobasso) che 
davvero ha bisogno della esecuzione d i  tale 
piano, dato le pietose condizioni, in cui an- 
cora trovasi l’abitato di detto comune d,opo la 
dislruzione operata dglle truppe tedesche nel 
iiovembre 1943, N. (10.211). 

RISPOSTA. -- (( A causa della limitata dispo- 
nibilità dei fondi di bilancio non è stato pos- 
sibile comprendere, nei finanziamenti dispo- 
sti nel corrente eserci’zi,o finanziario, l’attua- 
zione del piano di ricost>ruzione del comune 
dZ Gapracotta. 

(( La possibilità di provvedere al finanzia- 
mento predetto sarà, tuttavia, tenuta presente 
in sede di ripartizione dei fondi nel prossimo 
esercizio finanziario )). 

Il Sottosegretmio d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - 41 Ministro dei lavori pub- 
b l i c i .  - (( Per c,onoscere se in occasione dael 
reparto dei fondi, nel corrente esercizio, è 
stata esaminata la possibilità di attuare in 
tutto od in parte il piano di ricostruzione di  
Sant’Àngelo del Pesco jiCampobasso) appro- 
vato con decreto ministeriale 15 gennaio 1949, 
11. 3900 e la cui attuazione il Ministero ha 
assunto a suo carico con decreto del 24 giu- 
gno 1950, n. 1173 D. (10.291). 

RISPOSTA. - (( A causa della limitata di- 
sponibilità dei fondi di bilancio non è stato 
possibile comprendere nei finanziamenti di- 
sposti per il corrente esercizio l’attuazione del 
piano d i  ricostruzione del comune di Sant’An- 

(( La possibilit,& ,di provvedexe al  finanzia- 
mento stesso sarà tuttavia tenuta presente in 
sede di ripartizione ‘del fondo da effettuarsi 
nel prossimo esercizio N. 

IL Sottos‘egretario rlz‘ Stnto: CAMANGI. 

,gelo del Pesco. 

COLITTO. - .41 Ministro dei lawori p q b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla domanda presentata sin dal 1945 
-dal Consorzio /( Sant’Antonio di Padova )I di 
Boiano (Campobasso) di derivazione a scopo 
irriguo di litri 400 al seconldo dalla sorgente 
Majella ) I ,  (10.321). 

RISPOSTA. - C( In seguito alla presentazione 
della domanda del 30 settembre 1945 con la 
quale il [Consorzio irriguo ” Sant’Antonio di 
Padova ” chiese la concessione di derivare dal- 
le sorgenti Majella del fiume Biferno di litri- 
secondo 400 di acqua per irrigare 300 ettari di 
tsrreno ricadenti i n  teniinento di Boiano si 
trovò opportuno, di fronte alla situazione del- 
le utilizzazioni delle sorgenti stesse, previo 
colisenso del consorzio, di soprassedere alla 
istruttoria relativa in primo luogo in dipen- 
denm della riserva d ’a,cqua costituita per 
l’Acquedotto molisano ed in secondo luogo 
per la convenienza di  addivenire alla costitu- 
zione di un’unica amministrazione fra i vari 
coiisorzi irrigui della zona. 

(( In conseguenza di ciò il Consorzio irri- 
giro di ” 8ant’Aiitonio di Padova ” ritenne 
oppdrt,uno di beneficiare dell’irrigazione con 
un programma ridotto, prelevando l’acqua oc- 
correntegli con la formalita dell’attingimento. 
Lo studio invece della utilizzazione e dello 
sfruttamento integrale delle acque del fiume 
Biferno comprese le sorgenti, è in corso di 
elabomzione presso la Cassa per il Mezzo- 
gior’no )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGJ.. 

COLITTO. - ‘AZ Ministro i ’e l la  pubblico 
istruzzone. - (( Per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla istituzione nel comune di 
Guglionesi (Campobasso) di una scuola me- 
dia governativa )>. (10.607). 

RISPOSTA. - (( Lò scorso anno pervenne al 
Ministero la domanda per la creazione in Gu- 
glionesi di una sezione staccata di scuola me- 
dia, domanda che non poté essere accolta per 
insufficienza di  fondi. 

(C Quest’aiino, come è noto, il Ministero è 
venuto nella deberminazione di non istituire 
più sezioni staccate e d i  trasformare via via 
in scuole autonome, laddove se ne presenti la 
opportuni tà, le sezioni staccate esistenti. 

(( Qualora l’amministrazione comunale in- 
temssata aspiri alla creazione in Guglionesi di 
una scuola media autonoma, ne d.ovrà far do- 
manda al Ministero, tramite il prowedit,ore 
agli studi. L a  domanda sarà poi esaminata 
con la maggiore attenzione, in relazione alle 
disponibilità di bilancio ed albe esigenze lo- 
cali e generali )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

GOLITTO. - Al Mznistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
taelativa alla costruzione nel comune di Ora- 
tino. (Campobassoj di fognature, compresa fra 
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le opere ammesse al beneficio del contributo 
statale sulla prevista spesa, ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589 1).  (10.710). 

RISPOSTA. - (( ‘Per i lavori di migliora- 
mento ed ampliamento della fognatura del 
comune di Oratino (Campobassoj è stata data 
formale promessa di concessione del contri- 
buto statale fin dal 4 dicembre 1952. ,41 co- 
mune interessato sono stati concessi in quel- 
l’occasione sei mesi di tempo, decorrenti 
diilla data della promessa stessa, per produrre 
i relativi elaborati ai fini della prescritta 
istruttoria. 

(( Tali elaborati non sono ancora pervenuti 
n questo Ministero. Non appena perb essi sa- 
i m n o  invjati, verrà proweduto agli adempi- 
inenti .di competenza per la definizione della 
pratica I ) .  

It Sottosegretario dì Stato: GAMANGI. 

@OLTTTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
hlici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
wlativit alla sistemazione nel comune di Ora- 

,, .t-i no (Campobxsso) del cimitero, compresa fra 
I!! opere ammesse al  henefic,io del contributo 
statale culla prevista spesa ai sensi della legge 
3 tigosto 1949, n. 589 1 1 .  (10.711). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ampliamento del 
cimitero di Oratino (‘Campobasso) per i quali 
i! comune ha chiesto il contributo dello Stato 
nella spesa di lire 5 milioni a t,ermini della 
Icgge 3 agosto 1949, n. 589, non sono stati 
compresi nel programma delle opere da finan- 
ziiire nel colarente esercizio data la limitata 
disponihilitd dei fondi di bilancio in rapporto 
alle numerose domande per opere del genere 
pervenute a questo Ministero. 

(( La domanda stessa però sarà tenuta pre- 
sente in sede di formazione dei futuri pro- 
griimmi, conipatibilmente con le disponibilità 
dei fondi di  bilancio I) .  

I l  Sottosegretnrio cli Stato: CAnhuveI. 

COLITTO. - ,1l Alitlistro del tesoro. - 
(( Per conosccrc ywrndo ritiene d i  poter pie- 
5:cntit re al iParlaniento i 1 disegno di legge, pre- 
visto dsll’articolo 1, secondo capoverso, della 
legge 9 marzo 1950, n .  105, con cui fu con- 
cessa, il partire dal io itprile 1949, agli uffi- 
ciali, iti sottuffici,zli, alle guiirdie scelte, allc 
guardie cd agli allievi del COJ.PO degli agenti 
di custodia, lit riizionc viveri in natura od in 
Pontanti, così come conccssa iti militari del- 
l’Arma dei carabinieri con regio decreto-legge 
3 gennaio 1944, n. 6, perché gli interessati pos- 

sano alfine averc m c h c  gli ari4etrati, che at- 
Bendono ormai dit troppi anni 1 1 .  (10.714). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge conccr- 
nent.e la corresponsione agli appartenenti al 
Corpo degli agenti di custodia degli arretrati 
della razione viveri, di cui all’ultimo comma 
dell’articolo 1 della legge 9 marzo 1950, nu -  
mero 105, è stato presentato alla Camera dei 
deputati dal Ministro di grazia e giustizia, di 
concerto con il Ministro del tesoro, nella se- 
duta del 14 novembre 195’2, come risulta dal- 
l’atto della Camera dei deputati n. 3009 ),. 

I l  Soltosegrctnrio d i  Stato: AVANZ~NI. 

COLITTO. - .-IL Mnisfro  dei lnvori p b -  
blici. - (( Per coilosccrc lo stato della pratici! 
relaliva ai lavori di miglioramento del cimi- 
tero del comune di San Giuliano del Sanoio 
(Campobasso) c quando potranno tali lavori 
avere inizio, trovandosi dal 21 gennaio 1953 
presso i l  Ministero dei lavori pubblici l’clii- 
borato tecnico e la documentazione a suo tem- 
po i-ichiesti 1 1 .  (10.757). 

RISPOSTA. - (( Per i Iavoi*i d i  migliorit- 
mento del cimitero di San Giuliano del San- 
nio (Campobasso) da ammettere ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n .  589, si è dovuto 
resti tuire l’elaborato tecnico perché siano de- 
pennati alcuni 1avoi.i e precisamente -la co- 
struzione di locali che non possono bencfi- 
ciitre dei contributi di cui alla legge citata in 
quanto essi cost,ituiscono beni redditizi per i l  
comune ) I .  

I l  Sottoseqrelario &i Stato: ~CAMANGI. 

. COLlTTO. - .4.1 Ministro de l  tesoro. - 
(( Per conoscere lo stiito della pratica relativa 
allp domanda d i  pensione di guerra, prescn- 
tata ormai da diversi a n i i  da Cardarelli G ~ L I -  
seppe f u  Antonio, c3;t iPozzilli (Campobasso), 
PX militare della clilsse 1922 e del distrett.cj 
militare di Campobasso 1 1 .  (10.841). 

1~1s~osr.4. - (( !Por poter definire la pratica 
di pensione del signor Cardttrelli ,Giuseppe f i i ’  

Anlonio, classe 1922, è stato chiesto alla Com- 
missione medicit su periore il parere circa la 
dipendenza da causa di ser.vizio di guerra del- 
l’infermità riscontrata al sunnominato in sede 
di visita subita presso li1 Commissione medica 
per lc pensioni’ di guerra di Napoli. 

(( In data odierna sono state rivolte pre- 
mui‘c alla suddetti1 commissione perch? af-  
fretti il richiesto parere I ) .  , 

I 
I I l  Sottoseyretario di Stato: TESSITORI. 
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COLITTO. - AZ Ministro CampiZZ?. - 
(( Per conoscere se la Cassa per il Mezzogiorno 
è disposta ad inserire nel programma di si- 
stemazione delle strade non statali del Molise 
anche la sistemazione del tratto della st.rada 
provinciale n. 40, compreso fra i l  bivio di Bo- 
nefro-Santa Croce di Magliano ed i comuni di 
San Giuliano di Puglia e Colletorto 1 1 .  (10.883) 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
tcrrogant,e che questo Gomitat.o non ha possi- 
bilità di comprendere nel piano ‘dei lavori 
stradali da eseguirsi in provincia di Campo- 
basso a cura della Cassa per il Mezzogiorno 
anche la sistemazione del tratto della strada 
provinciale n. 40, compreso fra il bivio di Bo- 
nefro-Santa Croce di Magliano ed i comuni 
di San Giuliano di Pugliii e Colletorto dato 
che i fondi destinati alle opere del genere 
sono stati tutti assegnati in base a l  piano ge- 
nerale già approvato ) I .  

IZ Ministro: CAMPILLI. 

GOLITi’O. - Al M m i s h o  del tesoro. - 
(( Per conoscere se la ICassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al  comune d i  San Giu- 
liano di Puglis (Cttmpobnsso) a prestito la 
somma di lire 10 milioni previst.a per la co- 
struzione ivi di fognature, comprese f r a  le 
opere ainmesse a gode1.e del beneficio del con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 )). (10.885). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestit,i 
ha aderito alla richiesta di mutuo di lire 10 
milioni a l  comune di San Giuliano d i  Puglia 
per costruzione deila fagnatura, con nota del 
4 ottobre 1952, n. 24322. 

(( Recentemente pervenuti, tramite la pre- 
fet,t,ura di Campobasso, gli atti concernenti la 
garanzia del mutuo, l’operazione sarà propo- 
st.a, per l’accoglimento, al  Consiglio di ammi- 
nistrazione della Cassa predett,a appena il Mi- 
nistero dei lavori pubblici avrà trasmesso co- 
pia del decreto di concessione del contributo 
stat.ale D. 

Il Soetosepetario di Stato: AVANZINI. 

COSTA E CESSI. - Al M z m s t ~ o  dlei lavori 
pubbl ic i .  - (( Pei. conoscere l’esito delle do- 
mande presentate nell’agosto 1952 dai comu- 
nialluvionati di Adria, Loreo e Contilrina in 
provincia di Hovigo, intese ad ottenere il be- 
neficio di cui al  capoverso dell’articolo 20 
della legge 3 iigosto 1949, n. 589, per la evi- 
clente continuitlà delle conseguenze dell’allu- 
vione, potut,e iaimediare soltant,o in parte, 
mentre i territori colpiti hanno ormai la C;L- 

‘ 

ratteristica di zone particolarmente de- 
presse ) I .  (10.655). 

RISPOSTA. - (( La domanda avanzata dal 
comune di Adria per ottenere le maggiori 
agevolazioni previste dall’articolo 20 della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, è in corso di 
istruttorìa, 

(( Appena si avranno Ie not,izie necessarie. 
sarà predisposto, ove ciò si renda possibile, 
il provvedimento interministeriale, che dovrà 
essere firmato da questo Ministero e da quelli 
dell’interno e del tesoro. 

(( l3 da avvert.ire che sia il comune d i  
Loreo che quello di Contarina non hanno fat- 
to pervenire alcuna domanda per ottenere i 
benefici previsti dal predetto articolo 20 della 
citata legge 3 agosto 1949, n.  589 )I .  

Il Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

ACREMASCHI OLINDO. - AZ illinaslro 
dell’znterno. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare contro i l  signor Ca- 
stagnetti, sindaco di Prignano (Modena), il 
quale ha fatto costruire nella frazione di Mon- 
tebaranzone, con fondi della pubblica ammi- 
nistrazione, un acquedotto ed una cabina di 
t,rasmissione con il relativo ,elettrodotto lungo 
circa 2 chilometri, beli sapendo in precedenza 
che nella zona non esistevano sorgenti d’ac- 
qua at,te ad alimentarlo, sovraccaricando così 
la popolazione del luogo di una enorme spesa 
aggirantesi intorno ad alcuni milioni senza. 
che essa ne possa ricavare alcun beneficio 1). 

(10.392). 

RISPOSTA. - (( Il consiglio comunale di Pri- 
gnano, con deliberazione del 7 febbraio 1953, 
ha deciso al1’una.nimità d i  non dar corso aI- 
l’ilcquisto dell’elettropompa per l’acquedotto 
della frazione di Montebaranzoiie per l’asso- 
lu ta impossibilità finanziaria di sostenere la 
relativa spesa. D:alt.ra piirte si ha la possibi- 
li tà di provvedere al completamento dell’ac- 
quedotto anzidetko con estensione dello ap- 
provvigionamento idrico alle, altre due fra- 
zioni di Pescarolo e di San Pellegrinetto, col 
costruendo acquedotto consorziale Varana e 
Montegibbio, da finanziarsi con la legge sul- 
le zone depresse 10 agosto 1950, n.  647. 

(( Infitti, il relativo progetto, per l’impor- 
t,o di lire 320 milioni circa, è stato già appro- 
vato dal Consiglio .superiore di sanità ed in 
parte finanziato dal Ministero dei lavori pub- 
blici ai  sensi della citata legge  del^ 10 agosto 
1950, n. 647. 

(( ipertanto, con la prossima realizzazione 
dell’acquedotto consorziale, verA completato 
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e reso funzionante anche l’acquedotto di Mon- 
tebaranzone, con una economia di lire 600.000 
da parte del comune di iPrignano )I .  

Il Sottosegretario dz Stato: BUBBIO. 

CREMASCHI OLINDO E BORELLINI 
GINA. - AZ Mznistro del& pubbltca istru- 
iione. - Per sapere se è al corrente che 

, presso l’Istituto tecnico professionale ” Fermo 
Corni ” di Modena è adottato il testo ” Ele- 
menti di diritto e di. economia politica ” ad 
uso degli istituti tecnici industriali, del pro- 
fessore Fernando Cognetti, editore Perrella, 
Honia, sul quale, a pagina 165, si legge quan- 
bo segue: 

(( ” Caduto il fascismo e conseguentemenk 
tutte le impalcature da esso create, non si 
può dire che il sistema sindacale e le reajie- 
zazioni sociali successive abbiano costitui t.0 
u n  reale progresso. Infatti la Confederazionc 

. gcneriile italiana del lavoro (C.G.I.L.), sorta 
dalle macerie fascist.e e che avrebbe dovuto 
attuare la unità sindacale di  tutti i lavoratori 
prescindendo da ogni loro idea politica, non 
ha fatto che asservire l’organizzazione al par- 
tito comunista. 

” E secondo un piano prestabilito ha ini- 
ziato tatta una serie di scioperi politici e di- 
sordini che non hanno alcuna giustificazione 
economica e che senza alcun beneficio per le 
classi operaie, e spesso con loro danno, t,ur- 
I~ano  profondamente la compagine e lo stesso 
ordine pubblico. 

1; I ’  (Con questa politica più che altro i di- 
i,igcnt,i comunisii fedeli al verbo di Moscit 
tenterebbero jmpadronirsi delle posizioni di 
comando nelle industrie e nei commerci, nel- 
le banche private e pubbliche amministra- 
zioni per giungere così progressivamente itlla 
dittatura del proletariato. 

(( l i  Ma la violenza di questa ripresa del 
sindacalismo rivoluzionario, fav6rita dal di- 
sagio economico, dalla disoccupazione e so. 
pmttutto dalla irrequietezza degli animi cau- 
sata dall’ultima durissima g-uerra non pot,e- 
vano non generare movimenti di reazione nel- 
la gran massa del pubblico e specie n~c!llc 
classi intellettuali più exolute. 

(1 ” E così in questi ultimi tempi e soprat- 
tutto dopo le elezioni politiche del 18 aprile 
1948 che hanno segnato il trionfo delle forze 
dell’ordine, si st.a pensando alla creazionc di 
un sindacato unico apolitico che tuteli vera- 
m e d e  gli interessi di tutti i lavoratori e alla 
preparazione di tutta una serie di provvide 
~ i fo rme  sociali che dovrebbero preludere il 
quella ripresa materiale e morale, che è nei 
voti di tutti gli onesti ”. o 

L’interrogante sente offesa, dal con- 
tenuto d i  questo testo, la onorabilità, ]a liber- 
tà di coscienza di centinaia. e migliaia di fa- 
miliari che inviaiio a questo Istituto i loro 
figli ai quali nessuno ha il diritto di incul- 
care odio di parte. 

(1 L’Istituto tecnico professionale ” Fermo 
Corni ” è e deve rimanere secondo gli inter- 
roganti, una scuola di preparazione tecnica 
e professionale dalla quale devono uscire così 
come sono sempre usciti i futuri tecnici delle 
nostre fabbrichi e non mai una. palestra di 
menzogna e di odio né uiia scuola .di educa- 
zione alla divisione politica. e al fanatismo di 
parte D, (10.745). 

RISPOSTA. - (( Fatti gli opportuni accerta- 
menti, si B in grado di comunicare agli ono- 
revoli interroganti quanto in appresso : 

Io) l’adozione del testo del professor Go- 
gnetti presso l’Istituto tecnico industriale 
” Fermo Corni ’’ di Modena risale all’anno 
scolastico 1951-52; il libro, vale a dire, B in 
uso presso l’Istituto da due anni, senza che, 
fino a poco tempo fa, la cosa suscitasse pro- 
teste da parte di chicchessia; 

20) la competenza per la scelta dei libri 
di testo spetta al Collegio dei professori ai 
sensi dell’articolo 3 del regio decrcto i 4  ot- 
tobre 1923, n.  2345; 

30) la proposta di adozione del testo in 
questione non ha .dato luogo ad alcuna discus- 
sione, in seno al (Consiglio dei professori in  
quanto il testo del ICognetti ritenuto ottimc: : 
la pagina incriminata è sfuggita all’esamc 
anche degli insegnanti della ‘materia, trattan- 
dosi d i  parte che non è essenziale nel p ~ o -  
gramma da svolgere e che viene, percjò, tml- 
tata sommariamente; 

40) tale adozione non ha avuto alcun 14- 
flesso sugli alunni e sulle famiglie e lo dimo- 
stra il fatto che nessuno si era accorto del!c 
espressioni incriminate, per altro, inopportn- 
n amente polemiche; 

50) non appena il  fatto venne segnalato 
i2 preside ha provveduto con apposito ordine 
del giorno agli insegnanti della matcria, ad 
invitarli ad avvertire gli alunni che il conte- 
nuto polemico del paragrafo 119 del testo dcl 
Cognetti contenente inopportuni apprezza- 
menti ed. esulando dal programma, non do- 
veva essere preso in considerazione nella 
scuola; 

6”) ad anno scolastico inoltrato non è 
opportuno provvedere alla eliminazione del 
test,o. Tale opportunità sarà esaminata in sede 
di adozione dei tedi per il prossimo anno 

II Ministro: SEGNI. scolastico )). 
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CUTTITTA. - AZ Ministro della p b d l z c n  
istruzione. - (( Per conoscere quale sia l’at- 
tuale posizione di stato del professor Pesce 
Lamberto f u  Nicolb, già ordinario di scienzc 
nel liceo scientifico di Lucca, sospeso dal ser- 
vizio e dallo stipendio il io novembre 1945, 
in attesa di ulteriori comunicazioni )) (10.842). 

RISPOSTA. - (( I1 professor Pesce Litmberto, 
già ordinario di scienze naturali nei Licei, è 
stat.0 destituito dall’ufficio, in conformitlà del 
parere obbligatorio e vincolante del Consiglio 
di disciplina, senza perdita del diritto a pen- 
sione. con decreto interministeiiale 16 marzo 
1947, n. 285, registrato dalla Corte ‘dei conti 
in. data 15 gennaio 1949. Il Pesce perciò ri- 
scuote da tempo la pensione definitiva. 

(( Tale provvedimento f u  itdottato nei ri- 
guardi del professore Pesce dopo che egli era 
stato trasferito più volte, su domanda e ” per 
servizio ”, per gravi atti di indisciplina - 4: 
non per motivi di ordine politlco - dovuti 
nd t1ccertat.a anormalità : schizofrenia, psica- 
stenin, sindrome ossessiva e mania perse- 
cutiva. 

(C In seguito alla sanzione ministeriale il 
professor Pesce non ha fatto altro che dare 
continue molestie alle autorità scolastiche e 
civili, ha sporto denunce penali avverso gli 
organi amministrativi e ha inviato ” lettere 
aperte ” all’Unztci (26 ottobre 1951) e a La Gzu- 
sdzzn (6 novembre 1961) affermando specio- 
samente che quanto fu adot.tato a suo carico 
non riguardava la sua {ersona. Per  questi 
fatti il Minidero ha dovuto anche far diffidarc 
il professor Pesce dalla prefettura di LLICC~.  

(( Questa è la posizione del professor Pe- 
sce che, qualora ritenga illegittimo il prov-$ 
vedimento di destituzione adottaho a suo ca- 
rico, ha bensì il diritto di avvalersi dei mezzi 
legali che la legge gli accorda, ma non quello 
di importunare, con una petulanza che ha rari 
precedenti, mezza Italia - ed ora perfino ono- 
revoli deputati - tacendo consapevolmente 
i l  vero e mostrando un vittimimio che esisbe 
solo nella sua mente esaltata 1 1 .  

I2 Ministro: SEGNI. 

CUZZANITIr - .4,! Ministro de l  tesoro. - 
(( Per conoscere - in relazione a quanto ebbe 
a dichiarare alla Camera dei deputati nella 
seduta del 3 febbraio 1953, in sede di discus- 
sione sulla tredicesima mensilit,à e sulla assi- 
stenza medica e farmaceut,icn ai pensionati 
stat,ali, con decorrenza quest’ultima dal 10 lu- 
glio 1953 - quando vwrà. provveduto alla 
present,azione al Parlamento del relativo di- 
segno di legge. 

(( L’interrogante raccomanda vivamente 
che tale presenbazione abbia luogo con la mas- 
sima sollecitudine, sia per dar tempo al- 
l’E.N.P.A.S. di perfezionare l’attrezzatuia 
necessaria a far  fronte al maggior numero di 
assistiti, sia perché dalla chiusura della Ca- 
mera dei deputati ci separa appena un mese )), 

(già orale 4597). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge riguar- 
dante la concessione dell’assistenza medica e 
farmaceutica a -favore dei pensionati st,atali è 
stato presentato alla Camera. dei deputati i l  
13 marzo 1953. 

’ (( I1 decreto ‘del Presidente della Repub- 
blica che autorizza la presentazione alle Ca- 
mere del disegno di legge relativo alla con- 
cessione della tredicesima mensilit,à ai pen- 
sionati ordinari dello Stato è in corso di per- 
fezionamento e si prevede che l’atto potnà 
fra pochi giorni essere presentat.0 al Parla- 
mento ]I .  

IZ Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

DAL POZZO. - Al Mznn‘st~o dell’inidustria 
e ldel commicrcio. - (( In merito alla decisione 
dell’industriale Qua’drelli di ckiiudere il pro- 
prio stabi1iment.o nel comune di Spresiano 
(Treviso) dove lavoravano 217 addetti e que- 
sto, malgrado la grande quantità di scorte di 
materiale pronte per la lavorazione, la ottima 
qualità del prod’otto normalmente lavorato 
e la moderna attrezzatura della quale è dotato 
lo stabilimento, ed unicamente per dissidi tra 
l’industriale e il suo direttore, che hanno cau- 
sato, con la chiusura dello stabilimento, un. 
grave disagio alle maestranze e l’inizio del 
loro affamamento e causano pure un forte d’s- 
sesto a tutta l’economia locale., 

(( L’interr0gant.e chiede se l’onorevole Mi- 
nistro non ritenga di intervenire con urgenza 
per la riapertura dello stabilimento e il ri- 
torno al lavoro di tutte le maestranze, evitan- 
do l’aggravarsi del loro già forte esistente di- 
sagio )). (10.791). ’ 

RISPOSTA. - ((Come B ben noto all’onore- 
vole interrogante, l’ordinamento giuridico vi- 
gente non consente un intervento diretto del- 
l’Amministrazione negli, affari interni di una 
azienda privata. #Comunque, da indagini effnt- 
tuate, risulterebbe che la ,Società per azig!ni 
lavorazione legno di Spresiano attraversa un 
periodo di particolare pesantezza a seguito 
della. notevole contrazione delle vendite. Tale 
situazione non sarebbe stata risolta malgrado 
una generale revisione dei programmi di pro- 
duzione, sicché la ditta ha dovut.0 chiudere 
lo stabilimento. 
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(( Data la situazione, non si vede qu,?.lc 
mione.possa; in atto, essere svolta da questo 
Ministero nei sensi desiderati dall’onorevole 
interrogante )). 

IZ Ministro: !CAMPILLI. 

D’AMBROSIO. - AZ Mznistro dell’indtr- 
.\tria e ,del combn;ercio. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno, ai fini della tuteia del 
consumatore, prescrivere che sulle scatole di 
carne sia tassativamente indicato il peso net- 
to della carne contenuta distinto da quello 
del brodo e cib per evitare che il .compratore 
sia tratto in errore sul1’effett.ivo costo della 
carne stessa )). (iO.927). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla sopratra- 
mitta.  interrogazione si fa presente che in 
bilse alle attuali norme, non è previsto l’ob- 
bligo ,di indicare il peso sui recipienti conte- 
nenti carne conservata. Infatti, il rego1ament.o 
sulla vigilanza sanitaria delle carni (regio de- 
creto 20 dicembre 1928, n.  3298) stabilisce, nl- 
l’articolo 58, che le scatole di carne devono 
portare, in caratteri chiari ed indelebili, la 
indicazione del contenuto, il nome della ditta 
produttrice e la marca di fabbrica. 

( (Di  conseguenza, un obbligo del genere 
potrebbe essere imposto soltanto con la ema- 
nazione di apposita disposizione legislativa. 

(( In proposito, è da far presente anche che 
citicsta Amministrazione ha, da qualche tem- 
po, allo studio l’aggiornamento della legisla- 
zione sulle conserve alimentari, ai fini della 
formulazione di u n  testo unico completo che 
risponda il più possibile cilla situazione tec- 
nico-industriale e tuteli, al massimo, il con- 
siimatore. In tale. occasione, verrà pure esa- 
minata attentamente la questione che ha fora- 
mato oggetto dell’interrogazione. 

(( Nel frattempo, questo Ministeyo, nell’in- 
tento di tutelare il consumatore da eventutlli 
frodi che si verifichino nel settore, conserviei-o 
di cui trattasi, ha interessato, fin dal luglio 
1952, anche 1’Istit.uto nazionale ’per le conserve 
alimentari, affinch6 intensifichi la propria 
azione di vigilanza >). 

Il Mznisho: CAMPILLI. 

DIAZ LAURA, JACOPONI, BERNIERI. 
- AL Ministro dell’interno. - (( Per  sapere se 
sia a conoscenza delle voci diffuse nella città 
di Livorno e secondo le quali, in una cella di 
transito della locale questura, il questoxe, 
dottor Carmelo Marzano, . avrebbe fatto instal- 
lare apparecchi registratori per sorprendere 
eventuali conversazioni che in detta cella po- 
tevano awenire fra le persone ivi trattenut.e; 

se non ritenga che ci6 sia in contrasto con le 
norme vigenti e profondamente lesivo dei di- 
ritti della personalihà umana; e se non 1-iten- 
ga, nel dubbio che le suddette notizie rispon- 
dano a verita (ed anche per ulteriori voci 
secondo le quali il questore, resosi cont,o della 
gravita. dell’atto che avrebbe commesso, sta- 
rebbe provyedendo alla t.rasformazione dei su 
cit,ati ippianti) ,  di ‘esplicare un controllo di- 
retto sulla veridicità o meno di tali notizie ) I .  

(10.880). 

RISPOSTA. - (( La notizia, di cui all’inter- 
rogazione, è destituita di ogni fondamento )). 

IZ Sottosegreta?-io d i  Stdo: BUBBIO. 

DI DONATO. - Al! k l i i i i ~ t ~ ~  dell’agricol- 
tura e delle foreste. - ((,Per sapere se non 
ritenga necessario intervenire perché venga 
sollecitata la esecuzione dei lavori che sono 
in corso nella zona della foce dell’ofantu, 
data la lentezza con cui procede la ditta ap- 
pal t.ante. 

(( Tale richiesta è giustificata dalla preoc- 
cupazione che nell’inverno la piena delle ac- 
que del fiu’me possa distruggere i raccolti di  
intere zone con grave danno e sacrificio di 
centinaia di coltivatori diretti, piccoli pro- 
prietari e affittuaibi )). (9375). 

RISPOSTA. - (C lPer la prosecuzione dei la- 
vori cui si riferisce l’interrogazione sopra ri- 
portata si attendeva l’autorizzazione da parte 
dell’Azienda della strada per la costruzione 
del ponte di attraversamento della strada sta- 
t.ale 11. 16, a suo tempo richiesta dal Provvc- 
ditorato alle opere pubbliche. 

(( Detta autorizzazione è stata concessa con 
provvedimento del 6 febbraio 1953 e, pertanto, 
con In costruzione del ponte saranno ripresi 
i lavori di costruzione del canale Acque Alte 
della bonifica degli arenili di Barletta, dalla 
sede ferroviaria Bari-Foggia allo sbocco in 
Ofanto 1). 

IL Ministro: FANFANI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’industrin 
E del  com,m;ercio. - (( Per sapere se, di fronte 
alle richieste di finanziamento pervenute i11 
Banchi meridionali, molte delle quali non è 
stato possibile sodisfiire per mancanza di fon- 
di, non ritenga necessario : 

10) disporre uno stanziamento adeguato 
alle richieste ed al loro flusso; 

20) disporre urgenti provvedimenti per 
aumentare le somme a disposizione dei Ban- 
chi stessi 1). (10.843). 
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RISPOSTA. - (( Con la legge 30 giugno 1952, 
n. 763, furono stanziati nel bilancio dello Sta- 
to e successivamente erogati ai Banchi me- 
ridionali quei 10 miliardi che - ai termini 
della legge 9 maggio 1950, n. 261 - avrebbero 
dovuto. prelevarsi dal fondo-lire e che non 
poterono essere prelevati date le insufficienti 
disponibilità del fondo stesso, a seguito degli 
urgenti aiuti che furono dati alle zone allu- 
vionate del Polesine. 

. (( L’attuale situazione del bilancio non con- 
sente lo stanziamento di nuove somme per 
detta .destinazione. 

(( Si deve considerare, per altro, che le esi- 
genze dell’industrializzazione del Mezzo- 
giorno potranno essere fronteggiate dai nuo- 
vi Istituti (Isveimer-Irfis e ,Cis) di cui al dise- 
gno di legge in corso di approvazione al Par- 
lamento )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per il te- 
SOTO: AVANZINI. . 

DI DONATO. - -4Z Ministro dell’inldlustria 
e del combnerczo. .-- (( tPer sapere se non ri- 
tenga necessario sollecit,are la Cassa per i l  
Mezzogiorno perché i progetti allestiti dalla 
Cassa stessa siano resi esecutivi con ur-. 
genza D. (10.844). 

RISPOSTA. - (( I I progetti. delle opere che 
devono essere eseguite a cura della Cassa per 
il Mezzogiorno, appena allestiti, vengono sot- 
toposti all’approvazione ‘del Consiglio di am- 
minist,razione della Cassa me,desima e, se 
comportano una spesa superiore a 100 milio- 
ni, su di essi viene preventivamente sentito 
il parere della delegazione ‘del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 

’ (( Una volta approvati, i progetti divengono 
senz’altro esecutivi e la Cassa, con quella ur- 
genza che è desiderata anche dall’onorevole 
interrogante, provvede agli appalti di  norma 
affidandoli in concessione agli enti interes- 
sati, oppure, in casi eccezionali, diretta- 
mente )).= 

Il Ministro: CAMPILLI. 

DI DONATO. - Al  MznzsCro diell’industrin 
e del commercio. - (( Per sapere’ le ragioni 
per le quali non viene.data completa appli- 
cazione, da parte di  tutte le amministrazioni 
sia centrali che delle province; alle disposi- 
zioni che riguardano la ” legge del quinto ”. 

(( Nelle condizioni di depressione in cui si 
trova il Mezzogiorno la non applicazione com- 
pleta della legge lo priva anche di questo pic- 
colo aiuto D. (10.847). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto pro- 
spettato dall’onorevole interrogante si fa pre- 
sente che per le gare riservate agli stabili- 
menti industriali ed artigiani del Mezzo- 
giorno, in base alla legge 6 ottobre.1950, nu- 
mero 835, (legge del, quinto) sono state, su 
proposta di questo Ministero, emanate appo- 
site norme di applicazione, diramate con cir- 
colare della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, del 3 maggio 1952, n. 14533, indiriz- 
zata a tutte le amministrazioni dello Stato. 

(( Con dette norme, fra l’altro, è stato an- 
che precisato l’obbligo ,da parte delle ammi- 
nistrazioni statali di bandire. gare a part?: 
per le quote riservate, per ciascuna lavora 

’ zione e fornitura occorrente, escluse q u a l c  
non frazionabili o non eseguibili d,alle iiidu- 
strie del Mezzogiorno. Tuttavia, anche per 
queste ultime è previsto, come B noto, il recu- 
pero in occasione di altre lavorazioni e fiir- 
niture da effettuaisi per conto’delle ammini- 
strazioni centrali e periferiche dello Stato ) I .  

Il Minislro: CAMPILLI. 
/ 

FODERARO. - Al Mmistro  dei  lavori 
pi-bblicz. - (( Per conoscere quali prowedi- 
menti intend,a adottaae, senza’ ulteriori indu- 
gi per la sistemazione della strada n. 1’11 Don- 
nici-Aprigliano-Quaresima, la cui realizza- 
zione è reclamata da anni. ’ 

(( L’interrogante fa presente che gli appalti 
finora indetti da1l’A.N.A.S. sono andati, de- 
serti ed andranno deserti ancora se non si 
provvederà all’aggiornamen to ‘dei prezzi, ep-- 
pure la predetta arteria è di vitale impor- 
tanza per i numerosi centri att,raversati e per 
l’intenso traffico, essendo l’unica e la più bre- 
ve linea di comunicazione con l’altipiano si- 
lano )). (10.702). 

RISPOSTA. ,- (( I progetti per la sistema- 
zione delli strada provinciale n. 111 Donnici- 
Aprigliano-Quaresima i n  provincia di Cosen- 
za, sistemazione che 1’A:N.A.S. ,deve eseguire 
per conto della Cassa per il Mezzogiorno,’dopo 
l’esito negativo .della, gara di appalto a suo 
tempo indetta, sono stati aggiornati nei prezzi 
e t.rasmessi alla Cassa. per la necessaria ap- 
provazione. 

(( Non appena interverrà h l e  approvazione 
si procederà a nuova gara di appalto ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

FODERARO: - Al Ministro ‘dlelta pb- 
blzca isCrun’oinie. - -CC Per conoscere se intende 
provvedere, come appare di giustizia, alla si- 
stemazione degli .insegnanti fuori ruolo idonei 
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abilitati e laureati in servizio mediante rico- 
noscimento dello stato giuri,dico o, quanto 
meno, all’abolizione’ del vigente sistema delle 
graduatorié, annuali, in modo che da questo 
anno scolastico si dia la certezza e la tran- 
quillità nelle scuole ai .professori che dovreb- 
bero essere tutti titolari 1). (10.703). 

I1 Ministero ha già da tem- 
po predisposto uqdisegno di legge sullo sta- 
to giuridico dei professori non di ruolo. 

(( I1 provvedimento che è da tempo all’esa- 
me ,del Parlamento prevede, fra l’altro, la 
conferma annuale a domanda dei professori 
in parola muniti di abilitazione )). 

Il Miwìstro: SEGNI. 

. _  
RISPOSTA. - 

IMOPERIALE, ASSENNATO, DI DONATO, 
IPELOSI, SCAPPINI. - Al Ministro del te- 
soro. - (( Per  conoscere quando intende pro- 
cedere alla nomina .del consiglio di ammini- 
strazione presso l’Istituto poligrafico dello 
Stato, in sostihzione dell’attuale gestione 
.commissariale, immessa circa quattro .mesi 
or sono, dallo stesso Ministro. 

(( Quanto sopra, allo scopo di ridare la re- 
golare funzionalità ad un organismo statale 
tanto importante nella vita economica della 
nazione, come quello dell’lstituto poligrafico 
dello Stato 1). (10.360). 

RISPOSTA. - (1 Prima di sostituire al con- 
siglio di amministrazione dell’Istituto poli- 
gmfico dello Stato (I.P.S.) una gestione com- 
missariale fu nominata una commissione di 
risanamento, la quale dopo accurato studio 
della situazione. finanziaria ed economica del- 
l’Ente, ebbe a presentare varie ed importanti 
proposte di riforma. 

(( Al commissario straordinario è stato af- 
fidato fra l’altro il compito di procedere alla 
yiorganizzazione dei servizi, di riesaminare 
l’attuale ordinamento dell’Istituto ed in par- 
ticolare della Officina carte-valori dello Stato, 
di attuare le misure necessarie per il risana- 
mento finanziario, la semplificazione dei ser- 
vizi e la riduzione dei costi di produzione, 
tenendo presenti le osservazioni e le proposte 
della predetta commissione di risanamento, e 
inoltre di proporre le eventuali modifiche da 
apportare alle norme legislative che regolano 
l’attività dell’Istituto poligrafico dello Stato, 
ed al suo statuto. 

(1 Praticamente la gestione commissariale, 
non ha potuto avere pieno inizio che nel set- 
tembre’ 1952, e, data la mole e la complessità 
del lavoro da svolgere, non ha ancora potuto 
condwrre a termine i compiti ad essa asse- 

gnati, il che per altro è da ritenere possa ,317- 

venire fra pochi mesi. Nel frattempo, tutta- 
via, l’amministrazione dell’Istituto non, ha su- 
bito Soste né interruzioni, poiché i l  commis- 
sario ha svolte e svolge tutte le funzioni già 
s p e h n t i  ai consigli di amministrazione del- 
1’Isti tubo e della Sezione autonoma speciale 
per l’officina carte-valori. 

(( La complessità, la varietà e l’importanza 
dei compit,i suddetti risultano ben evidenti, 
ove si consideri che 1’I:IP.S. non è soltanto 
un’azienda industriale tipografica, come la 

I sua comp1et.a denominazjone potrebbe far ri- 
tenere, ma comprende e raggruppa cinque 
aziende o gestioni, ciascuna già importante c 
complessa di  per sé, e precisamente: 

10) la st,amperia dello Stato (stabilimento 
di via Gino Capponi) denominato prima 
” Stabilimento poligrafico dell’Amministra- 
zione della guerra ” e poi ” Stabilimento po- 
ligkafico dell’Amministrazione dello Stato ”, 
ciob il vero e prbprio Istituto poligrafico dello 
Stato; . 

20) l’officina carte-valori dello Stato, che 
1’I.P.S. gestisce per conto dello Stato in se- 
zione autonoma speciale e alle dirette dipen- 
denze del Ministero del tesoro; 

30) la cartiera I.N.C.E.D.I.T. di Foggia; 
40) la cartiera Nomentana di Roma; 
5”) la libreria dello Stato. 

(1 Si tratta di un complesso di maestranze 
ed impiegati d i  circa 7500 unità. 

Si può assicurare, comunque, che que- 
sto Ministero, ”nn appena sarà in possesso 
della relazione finale della gestione commis- 
sariale, provvederà all’adozione dei provvedi- 
menti necessari per ristabilire la normalitk 
dell’amministrazione 1). 

Il Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

LUZZATTO. - Al  1Mzn.istro deg l i  affari 
esteri. - (C Per conoscere quali provvedi- 
menti abbiano adottato e quali intendono 
adottare per la tutela del lavoro italiano, nei 
confronti della vicenda che ha condotto alla 
chiusura e al fallimento delle trafilerie e pun- 
terie Modotti di Terenzano (Udine), a seguito 
di pendenze avviate e non adempiute dalla 
società Laffi Finze di Graz (Austria), già note 
al Governo )), (già orale 4529). 

RISPOSTA. - (C 1.n data 15 settembre 1949 f u  
stipulato un compromesso di carattere pret- 
tamente privatistico per la vendita delle tra- 
filerie e punferie Modotti, tra il signor Ame- 
deo Modotti ed un incaricato d_ella Laffi Finze 
di Graz. 
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(( La Laffi Finze ha versato, a titolo di ca- 
parra, 5 milioni di lire, mentre il prezzo com- 
plessivo della vendita avrebbe dovuto. essere 
di 24 milioni di  lire. 

(c Molto probabilmente a seguito di uli esa- 
me più preciso della situazione delle trafilerie 
Modotti, dal quale risultarono notevoli passi- 
vibà a carico della ditta, nonché in dipendenze 
di asserite operazioni fatte dopo tale compro- 
messo dal‘  Modotti, che avrebbero aumentato 
tali passività, la Laffi Finze non ha volut,o 
più .procedere all’acquisto della ditta italiana. 
A tale decisione avrebbe contribuito anche la 
considerazione che le autorità dei due Paesi 
preposte a l  controllo dei cambi, non svreb- 
bero consentito il trasferimento ,della somma 
dovuta in t,al caso dalla Laffi Finze. 

(( Nonostante l’interessamento svolto dalla 
nostra rappresentanza diplomatica in Vienna, 
sia nei confronti della ‘’ Creditanstalt Bank- 
verein ” che della Laffi Finze stessa, non B 
stato possibile ottenere che la casa austriaca 
ritornasse sulla sua decisione. 

cc I1 Modotti ‘si 12 di recente nuovamente ri- 
volto alle nostre autorità, che stanno ripren- 
dendo ad interessarsi in favore di un compo- 
nimento amichevole della vertenza fra la so- 
cietà austriaca e l’italiana, unica via possi- 
bile dato che il compromesso di vendita a suo 
tempo stipulato non dà ildito alle vie giudi- 
ziarie, non essendo vincolante per’ la Laffi 
Finze, la quale ha gilà abbandonato la caparra 
versata )). ) 

I l  Sottosegretario di Stato: TAVIANI. 

MICHELINI. - AZ Ministro dell’inidustria 
e del commercio. - (( Per sapere se rispon- 
dano averità lje. voci intorno ad una’  totale re- 
visione dello statuto che fino ad oggi ha retto 
la Fiera ,di Milano. Seconldo queste voci e no- 
tizie giornalistiche le variazioni sarebbero 
tali da annullare praticamente la autonomia 
dell’ente burocratizzando una iniziativa che 
ha dato ampie prove di capacità )), (già orale 
4541); 

RISPOSTA. - (c Con riferimento alla inter- 
rogazione sopratrascritta, si informa che il 
consiglio generale della Fiera di  Milano deli- 
berò a suo tempo, talune modifiche del pro- 
prio statuto, modifiche che furono, per effetto 
delle norme vigenti, sottoposte da questo Mi- 
nist,ero al Consiglio di Stato. 

(c Successivamente quest,o Ministero. ha GO- 
muni.cat,o al consiglio generale della Fiera il 
testo delle varianti suggerite dal Consiglio di 
Stato per le dteterminazioni d i  competenza. 

(c A parte ogni considerazione sulle infon- 
date notizie diffuse dalla stampa e già smen- 
tite dallo scrivente si ritiene di far presente 
ali’onorevole interrogante che il Ministero, in 
conformità dei compiti che la legge gli asse- 
gna, si limita a vigilare sulla Fiera d i  Milano 
come su qualunque manifestazioile fieristica, 
senza int-erferire sull’autonomia dell’ente 
stesso )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

MIEVILLE. - Ai Ministri dell’interno e 
dell’agricoltura e foreste. - (( Per  conoscere 
se abbiamo ,disposto un immediato intervento 
assistenziale, degli organi provinciali da loro 
dipendenti, ai conta,dini d’ella zona di Gallese 
(Viterbo) dove il Tevere ha straripato alla- 
gando circa 200 ettari di terreno coltivato a 
pascolo e a grano provocando danni ingen- 
tissimi )), (già orale 4461). 

RISPOSTA. - (( L o  straripamento del Te- 
vere, che ha inter,essato la fascia costeggiante 
.la riva del fiume, in particolare nella zona di 
‘Gallese, ha causato danni di lieve entith. 

(( I prati e gli erbai invasi dalle acque riti- 
ratesi ,dopo breve tempo, non hanno riportato 
alcun danno .e soltanto il grano è stato dan; 
neggiat.0, sia pure in minima parte, dato che 
lo scalzamento d i  piantine si- è verificato su 
piccolissime superfici. _I 

(C Anche i danni ai terreni sono stati tra- 
scurabili, per cui non occorrono particolari 
lavori d i  ripristino. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura, in base a 
tali risultati, comunicati dal dipendent.e Ispet- 
torato di Viterbo, non ha rit,enuto necesario 
dq intervenire, come ha fatto invece in altre 
occasioni, con assegnazioni di  fondi da desti- 
nare alla concessione di contributi agli agri- 
coltori nelle spese per lavori .di sistemazione 
dei terreni. 

(( Per quanto di competenza del Ministero 
dell’interno, si precisa che il suo potere di 
intervento è diretto, in caso di pubbliche cala- 
mità; alla immediata assistenza delle famiglie 
povere maggiormente colpite, tramite gli enti 
comunali di assistenza I) .  

9 

Il Ministro dell’agTicOltUTa e de1l.e 
foreste: FANFANI. 

PAGLIUCA. - 41 Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( lPer conoscere le ra- 
gioni dell’enorme ritardo nel riconoscimento 
e quindi nell’attività del Consorzio di bonifica 
Marmo-Ofanto in provincia di Potenza, non- 
ché i provvedimenti’ che vorrà adottare per 
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impedire che tale ritardo si prolunghi sine 
die e finiscy per seppellire una iniziativa nel- 
la quale finora hanno sperato le popolazioni 
povere e. negltette d i  molti comuni di detta 
provincia )). (10.460). 

RISPOSTA. - (( In merito @l'interrogazione 
sopra riportata, si fa presente che a questo 
Minist.ero non sono mai stati trasmessi gli atti 
per la costituzione del Consorzio di bonifica 
Mai"-Ofanto. 

(( Poiche risulta che l'Assemblea dei pro- 
prietari interessati, pr'esieduta da un consi- 
gliere della prefettura. di Potenza, ebbe ad 
approvare, nell'ottobre del 1950, la proposta 
di costituzione del Consorzio, sono state chie- 
ste dalla stessa prefettura, notizie in merito ai 
motivi del mancato inoltro degli atti e della 
sospensiva che conseguentement,e ha subito la 
richiesta dei propritetari )). 

I l  Ministro: FANFANI. 

POIANO.  -- Al Ministro dell'@gr%coltura 
e delle foresfe.  - (( Per conoscere quali p !~v-  
videnze sidiio state accordate ai contadini 
ed agricoltori di Triei (Nuoro) duramente 
colpiti dall'alluvione dell'autuhno 195i )). 
(10.865). 

RISPOSTA. - (( La legge 10 gennaio 1952, 
n. 3, che reca provvi,denze a favore delle 
azisende agricole danneggiate dalle alluvioni 
e mareggiate dell'estate e autunno 1951, ha 
avuto, corn'è noto, applicazione in tutte le 
regioni della Repubblica colpite dalle pre- 
dette calamità, non escluso il territorio della 
provincia di Nuoro. 

(C !Per quanto riguarda, in particolare la 
situazione del comune di Triei, si assicura di 
avere interessato in proposito l'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura )). 

Il Ministro: FANFANI. 

POLANO. - ..Il Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere per quali motivi non sia stata 
ancora liquidata l'indennità già concessa. con 
decreto ministeriale del 9 agosto 1950, nu- 
mero 2191105, all'ihvalido di guerra Gora- 
duzza Mario di  Antonio, classe 1913 posizione 
al servizio dirette nuova guerra n. 49088; e 
quali provvedimenti intrenda adottare per la 
sollecita liquidazione di detta indennità D. 
(10.871). 

RISPOSTA. - ((c( IPoiché il signor Coraduzza 
Mario di Antonio - classe 1913 - ha ri- 
scosso, a titolo di soccorso giornaliero da par- 
te deY comune di Sassari, una somma supe- 
riore all'indennità a lui spettante, la sosmma 

che avrebbe dovuto percepire quale indennità 
per una volta tanto liquidata con decreto mi- 
nisteriale del 9 agosto 1950, n. 2191105, è stata 
incamerata in conto entrate eventuali. 

(( In  data 12 febbraio 1953 è stata disposta, 
presso la ,Commissione medica per 1s pensioni 
di  guerra d i  Sassari, visita per aggrava- 
mento )). 

II Sottosegretario di Stato: TESSITORI. 

POLANO. - AZ iMinistro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se intenda provve- 
dere nei riguardi del comune d i  Carbonia 
(Cagliari) a quanto in appresso: 

1") alla liquidazione dei contributi a 
detto com,une spettanti per aver in esso fun- 
zionato dal 1943 al 1948 la pretura di Sant'An- 
tioco (Cagliari) colà trasferita, e per il fun- 
zionamento ,della pretum di 'Carbonia istituita 
con atto formale del Ministero di  grazia e 
giustizia, Direzione generale affari civili, fin 
dal 1948; 

2") alla fissazione con provvedimento le- 
gislativo apposito del contributo dovuto dallo 
Stato a detto comune quale sede di uffici giur 
diziari a norma del decreto ministeriale pub- 
blicato nella Gazzebta ufficiale del 23 settem- 
bre 1952, n. 221; 

30) alla emanazione d'e1 decreto ministe- 
riale relativo, alle carceri mandamentali che 
funzionano nel predetto comune dal 1943, ma 
che ancora non sono state ufficialment,e isti- 
tuite agli effetti d i  legge. 

(( Si fa presente che nella attuale situa- 
zione finanziaria il comune non è in condi- 
zioni di provvedere ai lavori d i  adattamento 
del fabbricato adibito a carcere, occorrendo 
per tale opera una spesa che si aggira sui 
4 milioni; ma che tale spesa potrebbe essere 
fatta qualora al predetto comune venissero li- 
quidate le sue spettanze per i oontributi per 
le spese di pretura n. (10.921). 

RISPOSTA. - (( Riguardo alla interroga- 
zione, si comunica che il 1" luglid. 1943, 
la pretura di Sant'Antioco fu trasferita 
per sfollamento, in Carbonia ove rimase sino 
al 30 giugno 1948. Con il decreto legislativo 
23 aprile 1948, n. 564, fu  istituita in Carbonia 
la pretura, la quale ha cominciato a funzio- 
nare il 10 luglio dello stesso anno. 

(( Non B stato possibile corrispondere il 
contributo al comune di Carbonia per il pe- 
riodo 1" luglio 1943-30 giugho 1948, in quanto 
durante tale periodo detto comune non era la 
sede ufficiale del detto ufficio giudiziario. 

(( In seguito all'istituzione della pretura di 
Carbonia, il contributo spettante a quel co- 
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mune alla data .d’inizio del funzionam’ento 
della pretura stessa (10 luglio 1948) è stato 
stabilito con l’articolo 2 della legge 10 dicem- 
bre 1952, n. 1908, nella misura di  lire 12.000 
annue, con le maggiorazioni previste dall’e 
vigenti disposizioni legislative. 

(( I1 pagamento di contributi arretrati a 
tutto il 1952, sarà corrisposto non appena il 
Ministero del tesoro, all’uopo sollecitato, 
avrà effettuato le necessarie variazioni di bi- 
lancio. 

(( Quanto alla istituzione del carcere man- 
damentnle di‘lcarbonia, occorrerà emanare uh 
decreto interministeriale ai sensi dell’arti- 
colo 1 della legge 29 novembre 1941, n. 1405; 
ma per i l  momento n,on si può provvedere al 
riguardo perché lo stabile adibito di fatto a 
carcere n’el 1943, non è idoneo al suo fun- 
zionamento secondo il parere dell’Ufficio 
tecnico erariale d i  Cagliari, e deve perciò 
essere opportunamente a,dattato ed ampliato 
a cura del comune n. Il Ministro: ZOLI. 

POLANO. - A i  Ministri dell’interno e del 
tesoro. - (( Per conoscere se sia stata accolta 
e se intendano accogliere la dom:anda del co- 
mune d i  Gonnosfanadiga (Cagliari), tra- 
smessa al prefetto di  Cagliari il 17 gennaio 
1953 con nota n.’  186, tendente a’d ot,tenere 
dalla Cassa depositi e prestiti un mutuo di 
lire 7.750.000 per coprire il disavanzo di am- 
ministrazione d,el predetto comune per l’eser- 
cizio conclusosi col 31 dicembre 1951. 

(( Si fa presente ‘che trattasi di  un comune 
duramente prdvato dall’ultima guerra per le 
incursioni aeree del 17 febbraio e d’e1 26 ago- 
sto 1943, causando a quella popolazione, che 
contava allora 6.400 abihnti ,  ben 82 morti, 
10 mutilati e 68 feriti, nonché la distruzione 
o il danneggiamento di oltre un c e n h a i o  di 
case, per cui ancora oggi risentino le conse- 
guenze di quei tragic-i eventi eld a maggior 
ragione è necessario .ed urgente a,ccogliere la 
predetta richiesta ) I .  (10.946). 

RISPOSTA. - (( La Cassa. dlépositi e prestiti 
con nota del 10 marzo 1953, n. 33.359, ha ade- 
rito alla richiesta di mutuo di lire 7.750.000 
al comune di Gonnosfanadiga per dimissione 
di passività e spedalità arretrate ) I .  

I l  Sottosegretario di  Stato peoer il. 
tesoro: AVANZINI. 

PUGLIESE. - All’dllo Co?nmzssario per 
l’igiewe e la sanitci pubblica. - (( Per cono- 
scere. se non ritenga inadeguati i prov- 
vedimenti finora adottati e comunicati nel- 
la risposta a precedente interrogazione su 1- 

lo stesso argomento nei riguardi della lotta 
contro l’anchilostomiasi in territorio di  Mam- 
mola e di altri comuni (provincia di Reggio 
Calabria); e se non ritenga assolutamente in- 
sufficiente e non rispondente allo scopo l’an- 
nunziata azione di propaganda continuativa, 
mentre la gravità del ma’le richiederebbe 
assai più massicci interventi che non sono 
stati affatto annunziati nella precedfente ri- 
sposta inviata all’interrogante D. (10.926). 

RISPOSTA. - (( Cqme già fu fatto presente 
nella risposta alla precedente interrogazione, 
la profilassi dell’anchilostomiasi e d’elle altre 
’malattie trasmissibili è compito degli enti lo- 
cali (comuni e provincia). 

(( La funzione dfell’A.C.1.S. in questo cam- 
po iè puramente integrativa e non può natu- 
ralm’ente esplehrsi che nei limiti consentiti 
dalle proprie ‘disponibilità di bilancio, le 
quali sono attualmente di lire 577 milioni 
annui (articoli 1 e 2 del capitolo 287 del cor- 
rente esercizio finanziario) c.on cui occorre 
far fronte a tutte le necessità della profilassi 
di tutte le malattie trasmissibili in tutte Ic 
province d’Italia, sempre nel senso di una 
integrazione delle deficienze locali. 

(( Per tanto, come nei due anni decorsi, 
questo A.C.I.S. non mancherà di  fornire 
anch’e quest’anno alla provincia di Reggio 
Calabria un aiuto finanziario e di effettuare 
un invio di medicinali nella misura massima 
possibile. 

(( Per quanto riguarda l’azione di propa- 
gan’da, si fa ,  rilevare che, qualora si convin- 
cessero i contadini a defecare solo n’elle la- 
trine annesse alle abitazioni ed in mancanza 
in latrine da campo, sì da rendere prati,ca- 
mente e’d oconomicamlente possibile la disin- 
fezi’one dei liquami, la malattia. scompari- 
rebbe rapi,damente senza bisogno di alcun 
altro intervento. 

(( Inoltre con recente disposizione yumesto 
A.C.I.S. ha affidato il compito di occuparsi 
della profilassi della malattia in parola al 
Comitato provinciale per la lotta contro le in- 
fezio,ni tifoidee. 

(( Attraverso tale Comitato - alle cui 
riunioni parteciperà amhe un ,ispettore gene- 
rale meidico, per stabilire un immediato con- 
tatto tra ufficio centrale e periferici - sarà 
possibile studi’are un piano organioo di lotta 
e promuovere la mobilitazione ‘ed il coordina- 
mento delle forze locali più qualificate nei 
vari campi (sanitario, agricolo, edilizio, edu- 
cativo, ecc.) interessati all’opera di risana- 
mento della popolazione colpita D. 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 
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SAGGIIN. - *Al Ministro dell'interno. - 
(( Per conoscere - considerato l'enorme stato 
di disagio in cui si.trovano gli asili infantili, 
che si prestano all'assistenza gratuita ai bam- 
bini, mediante la distribuzione d i  una refe- 
zione càlda giornaliera, indipendente da 
quella ricevuta in misura molto limitata at- 
traverso gli aiuti internazionali, e constatato 
che soltanto pochi comuni, causa difficoltà di  
bilancio, provvedono allo stanziamento, in 
via facoltativa, d i  contributi adeguati per la 
assistenza agli asili ste'ssi - quali provvedi- 
menti kia in animo di attuare, per far sì che 
detti asili possano ricevere un sussidio propor- 
zionato alle loro necessità, eventualmente ri- 
correndo al riparto annuo sulla somma deri- 
vata dall'addizionale istituita col regio decreto- 
legge 30 dicembre 1936, n. 271 )). (10.617). 

RISPOSTA. - (c Ogni anno il Ministero del- 
l'interno eroga dal proprio bilancio cospicui 
fondi per l'assistenza invernale, sovvenzio- 
nando enti a finalità benefica che provvedono 
ad attuare numerose iniziative a favore del- 
l'infanzia bisognosa con distribuzione di re- 
fezioni calde, ecc. Questi enti esplicano la loro 
attività anche nel campo degli asili infantili, 
buona parte dei quali viene così a beneficiare 
di tali provvidenze, oltre che di quelle degli 
aiuti internazionali. 

(( I1 Ministero, con altro fondo di bilancio, 
provvede altresì a ripianare in tutto o in par- 
te i disavanzi di  gestione degli stabilimenti- 
di pubblica assistenm e beneficenza, fra i 
quali sono compresi anche gli asilj infantili. 

(( I1 Ministero interviene ancora, in via 
straordinaria, nel finanziamento di spese re- 
lative alla costruzione di nuovi asili infantili 
o all'ampliamento di asili già funzionanti, 
concedendo sovvenzioni per integrare i mezzi 
localmente a disposizione. 

(C Nel corrente esercizio risultano erogate 
sovvenzioni nei .confronti di oltre 1000 asili 
infantili per un importo complessivo di circa 
350 .O00 .OOO. 

(( Per quanto si riferisce alla proposta di 
procedere al riparto annuo della somma deri- 
vante dall'addizionale di cui al regio decreto- 
legge 30 dicembre 19243, n. 2171, si fa presente 
che tale addizionale istituita per fini d i  assi- 
stenza sociale, è stata abolita con il regio de- 
creto-legge 30 novembre 1937, n. 2145. 

' 

(( Con lo stesso provvedimento legislativo 
è stata istituita, con decorrenza 10 gennaio 
2938, altra addizionale che è riservata all'in- 
tegrazione dei bilanci degli Enti comunali di 
assistenza )I .  

Il Sottosegretario da Stato: BUBBIO. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere quando ritiene che possa 
essere dsefinita la pratica di pensione all'inva- 
lido di guerra Scarabeo Carmine fu Raffaele, 
da Venafro (Campobasso) il quale versa in si- 
tuazione di bisogno )). (10.8367). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi del signor Sca- 
rabeo Carmine fu Raffaele - classe 1914 - 
i! in corso sch'ema di Provvedimento per la li- 
quidazione di una indennità per una volta 
tanto, che sarà trasmesso quanto prima al  Co- 
mitato d i  liquidazione per l'esame di merito 
e la conseguente approvazione. 
: (( In data 12 marzo 1953 B stata, inoltre, 

disposta presso la Commissione medica per le 
pensioni ,di guerra di Caserta, nuova visita 
per aggravamento 1). 

I l  Sottosegretario di Sfato: TESSITORI. 

SAMMARTINO. - Ai Ministri dell'agri- 
coltztrn e foreste e dei lavori pubblici. - 
(( 'Per conoscere come abbiano inteso di ve- 
nire incontro alle urgenti necessità dell'e cam- 
pagne della piana Boianese, nel Molise, sul- 
le quali hanno arrecato gravissimi danni le 
recenti alluvioni D. (10.891). 

RISPOSTA. - (( In considerazione d,ei danni 
subiti dalla provincia di  Campobasso a se- 
guito delle avversità meteoriche verificatesi 
nel dicembre dello scorso anno, questo Mini- 
stero sin dal 17 gennaio 1952 ha disposto, a 
favore di quella provincia, un'assegnazione 
straordinaria di fondi, nell'importo di lire 
s'milioni, ai sensi del decreto legislativo pre- 
sidenziale 10 luglio 1946, n. 31, per la conces- 
sione di contributi - allte aziende agriccile 
danneggiate dalle predette calamità - nella 
spesa occorrente per il ripristino della siste- 
mazione e della coltivabilità dei terreni, me- 
diante l'impiego .di mano d'opera disoccu- 
pata. 

(c Di tali provvidenze, chte costituiscono 
l'unica possibilit& . d'intervento consentito a 
questa Amministrazione dalle disposizioni le- 
gislative in atto, possono beneficiare anche le 
aziende agricole danneggiate della piana 
Boianese )). 

11 Ministro dell'agricoltura e delle 

j? 

foreste: FANFANI. 

SAMMARTINO. - ~i Ministri dezziqri 
coltvra e foreste e dei lavori pubblici. - 
(( Per conoscere quali provvi,denze abbiano di- 
sposte o stiano per disporre in favore degli 
agricoltori del comune di Garpinonè (Campo- 
basso) le cui campagne, a causa di violenta 
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alluvione, hanno subito, entro i ‘mesi decorsi, 
gravissimi danni, tali da creare disagio a tut- 
ta’ la popolazione di quell’importante centro 
rurale del Molise 1 1 .  (10.892). 

RISPOSTA. - (( In considerazione dei danni 
subiti dalla provincia d i  Campobasso a se- 
guito delle avversità meteoriche verificatesi 
nel dicembre dello scorso anno, questo M d -  
stew sin dal 17 gennaio 1953 ha disposto, a 
favore di quella provincia, un‘assegnazione 
straordinaria di fondi, nell’imporb di lire 
8 milioni, ai sensi del decreto legislativo pre- 
sidenzia1,e lo luglio 1946, n. 31, per la conces- 
sione di contributi - all,e aziende agricole 
danneggiate dalle predette calamità - nella 
spesa occorrente per il ripristino della siste- 
mazi0n.e e della coltivabilita dei terreni, me- 
diante l’impiego di mano ’d’opera disòccu- 
pa ta . 

(( Di tali provvidenze, che costituiscono 
l’unica possibilità d’intervento consentito a 
questa Amministrazione dalle disposizioni le- 
gislative in atto, possono b,ene.ficiare ‘anche le 
azimen,de agricole danneggiate del comune di 
Carpinohe )]. 

‘ Il Ministro dell’agricoltura * e delle 
foreste: FANFANI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro della p u b -  
blica istruzione. - (( Per ‘sapere se, in sede 
di norme per trasferimenti di insegnanti ele- 
mentari di  ruolo per il prossimo anno scola- 
stico, non ritenga opportuno che venga vdu-  
tato, con punteggio pari a quello riconosciuto 
per servizio effettivamente prestato, il ser- 
vizio militare e il periodo trascorso in pri- 
gionia; è vero, infatti, che tale servizio ed il 
periodo di prigionia sono. finora valutati a 
qualsiasi effetto meno che a quello di trasfe- 
rimento I) .  (10.896). 

RISPOSTA. ,- (( I1 servizio militare per ri- 
chiamo ‘nllfe armi (compresi eirentuali periodi 
di prigionia, ma non anche il servizio di leva) 
è valutabile - a norma delle vigenti dispo- 
iszioni - ai fini, fra l’altro, degli aumenti pe- 
riodi,ci di stipendio. Ora, poiché ai fini dei 
trasferimenti a domanda vengono valutati 
non solo i periodi di tempo valutati ai fini 
,della carriera, ma anchme quelli da valutarsi 
ai fini economici, il servizio militare per ri- 
chiamo alle armi (compreso l’eventuale pe- 
riodo di prigionia) viene computato ai fini 
dei trasferimenti magistrali. I3 da tenere, per 
altro, presente che il servizio militare è va- 
lutabile, ai fini’ anzimdetti,’ soltanto in favore 
dei maestri ordinari e non anche d i  quelli che 
sono in periodo di prova (straordinari). 

’ (( ~Peel. tanto tale servizio non può essere va- 
lutato in favore dei maestri straordinari qya- 
lora questi chiedano il trasferimento prima 
di avere conseguito la nomina ad ordinario ) I .  

‘ I l  Ministro: SEGNI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali non 
ancora sin invitafio a visita per nuovi accerta- 
menti sanitari per aggravamento - disposti 

’ fin dal 16 luglio 1952 - il civile Di Meo An- 
tonio, fu Silvestro, posizione n. 41724/C.212?68, 
domieiliato in Filigilano (Campobasso) )I .  

(10.897). 

RISPOSTA. - (( I1 civile Di Meo Antonio fu 
Silvestro ha già subito gli accertamenti sani- 
tari per aggravamento il giorno 11 ottobre 
1952, con esisto negativo, non essendo stato 
riscontrato il denunziato aggravato. 

(( L a  Commissione medica superiore, nella 
seduta del 12 dicembre 1952, ha confermato 
su atti il giudizio espresso dalla Commissione 
medica locale. 

(( Conseguentemente nei suoi riguardi è 
stato compilato schema di provvedimento ne- 
gativo, trasmesso al Comitato di liquidazione 
per l’esame di merito. 

(( I1 signor Di Meo potrà ricorrere alla 
Corte dei conti, entro 90 giorni dalla notifi- 
cazione d’e1 provvedimento in parola I ) .  

Il Sottosegretario di Sldto: TESSITORI. 

SAMMARTIINO. - .41 Ministro del  tesoro. 
- (( Per sapere quando ritiene possa essere 
definita la pratica per la pensione di guerra 
in favore del sergente d i  sanit,à Conti Vitto- 
rino di Alfredo, da Capracotta (Campobasso), 
che da oltre un anno fu sottoposto a regolare 
visita medicoLlegale presso l’ospedalse mili- 
tare di Caserta 1 1 .  (10.930). 

RISPOSTA. - (( IPer la definizione della pra- 
tica di pensione del signor Conti Vittorino di 
Alfredo, in data 16 marzo 1953, sono stati in- 
viati gli atti alla Commissione per i casi di 
di,serzione, per il relativo parere. 

(( Si è in attesa, inoltre, d,ella cartella d i -  
nica dell’ospedale militare di  Roma, chiesta: 
alla direzione del predetto ospedale il 7 no- 
vembre 1951 e sollecitata il 23 ottobre 1952 )]. 

I l  Sottosegretnrio 12% Stato: TESSITORI. 

SANSONE. - Al Ministro da grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non crede oppor- 
tuno estendere alla città di Boscorea1,e e Bo- 
scotrecase (Napoli) (già facenti parte della 
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città d i  Torre Annunziata) i termini per gli 
sfratti in atto-per la dett,a città di Torre An-. 
nunziata D. (10.831). 

RISPOSTA. - (( La possibilità e la opportu- 
nità di far luogo ‘alla dichiarazione d i  centri 
con forte penuria di abitazioni, agli effetti 
della proroga degli sfratti, di cui alla legge 
9 agosto 1948, n. 1078, vengono esaminate da 
questo Ministero, di concerto con quello dei- 
lavori pubblki, a seguito di iniziative locali. 
Nessuna iniziativa del genere risulta finora 
localmente pr,esa per i comuni di Boscot;er,sse 
e di Boscoreale 1). 

I l  Sottosegretario di Stato per l’i?[- 

TREMELLONI. - Al  Ministro dell’indu- 
stria e del c o m m r c i o .  - (( Per conoscere se 
siano vere le notibzie ch’e dall’ultima quota 
iitilizzab ile di ppestiti I .M .I .-E .R.IP ., destinata 
ad imprese elettriche, siano stati esclusi i pre- 
stiti richiesti dalle aziende municipalizzate. 
E se tale notizia è vera, come si intende di 
consentire alle azieade municipalizzate di  
svolgere la loro azione calmieratrice, quando 
esse sono cost.rettc, per i propri impianti, a 
ricorrere a prestiti chme pesano all’incirca con 
un saggio del 9 per cento annuo )), (già orale 

RISPOSTA. - (( Con riferimento a quanto 
prospettato dall’onorevole interrogante con 
la. sopratrascritta interrogazione, si comu- 
nica che nella ,distribuzione della residua di- 
sponibilità del fondo stanziato con la legge 
312 luglio 1950, n. 723, il Comitato 1.M.T.- 
E.R.P., nell’esame d,elle ,domande relative al 
settore termoelettrico, ha ritenuto di tener 
conto sia delle richieste riflettenti .il comple- 
taniento di programmi precedenti, .sia dt.:la 
posizione geografica dei nuovi, complessi ge- 
neratori d i  energia, sia, infine, del ricorso al- 
l’industria nazionale .per le relative f o r d u r e  
di macchinario. 

(( Non risulta, per altro, che siano sfati 
esclusi i prestiti richiesti dalle aziende muni- 
cipalizzate. 

(( Infatti, tra le aziende del settore com- 
prese nella ripartizione dei prestiti vi è anche 
1’Azknda municipale ,di Torino V .  

I l  Ministro: CAMPILLI. 

TROISI. - A i  Minisfn’ della p b b l i c u  
istruzione e dei lavori pubblici. - (( Per co- 
noscere quali provvedimenti intendono prm- 
dere con la massima urgenza per salvare il 
pericolante campanile di Trani (Bari) e la 
Cattedrale, insigni monumrenti dell’arte ro- 

terno: BUBBIO. 

4521). 

manico-pugliese. La situazione è grave a tal 
puhto che le autorità locali hanno dovuto or- 
dinare la chiusura al culto dello storico 
tempio e lo sgombro di ben 90 famiglie abi- 
tanti nella zona circostante )). (9623). 

(Ved i  rispos6a sc?itta dell’onorevole Cm- 
curi n. 1‘0.i99). 

VERONESI. - Al iMinistro dello pubbticci 
istruzione. - (( Per conoscere quali sono ‘le 
disposizioni legislative e quali le istruzioni 
date per la scelta dei libri di testo nelle scuole 
eleme.ntari e medie 1). (10.851). 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni legislative e 
le istruzioni concernenti la scelta dei libri di 
testo sono le seguenti: 

scuole secondarie ; .regi decreti 14 otto- 
bre 1923, n. 2345, 30 aprile 1924, n. 965, 5 apri- 
le 1934, n. 696 e dalla legge 22 maggio 1939, 
n. 815. Le istruzioni sono state date con cir- 
colare del 28 febbraio 1953, n .  610: 

scuole elementari : decreto legislativo del 
Capo prowisorio dello Stato 16 ottobre 1947, 
n .i497 e relativo regolamento approvato con 
decreto legislativo 28 gennaio 1948, n. ‘175. Le 
istruzioni sono state impartite con le circolari 
14 maggio 1951, n. 2586135, 9 luglio 1951, 
n. 3393146, 11 gennaio 1952, n. i1312, 5 mag- 
gio 1952, n.  2685121 e 22 dicembre 1952, 
n. 7431172 )). 

11 Ministro: SEGNI. 

VIGORELLI. - .4l Ministro del tesoro. - 

a )  quali motivi possano spiegare la man- 
cata assegnazione dei fondi necessari alla ese- 
cuzione dei lavori di abbassamento del piano 
delle ferrovie elettriche varesine; . 

b) se rit,enga. davvero che lo Stato possa 
continuare nella inadempienza agli impegni 
solennemente assunti, in una convenzione del 
1949, col comune di Milano, il quale invece è 
adempienhe agli obblighi propri; 

c) se non voglia rendersi conto che la 
inadempienza dello Stato determina, tra l’al- 
tro, un  grave impedimento alla attuazione del 
nuovo piano regolatore e alla sistemazione d i  
una delle più vive zone cittadine; impedisce 
la possibilità di  occupazione immediata, per 
1 adurata d i  circa tre anni, di  migliaia di 
lavoratori nell’esecuzione dell’opera; e, dimo- 
stra, infine, una inesplicabile insensibilità per 
le proteste espresse unanimamente dal consi- 
glio comunale e dalla cittadinanza milanese, 
la eco d,elle quali B stata più volte inutilmente 
portata in IParlamento n. (10.980). 

O 

Per sapere: 
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RISPOSTA. - (C Con lettera 4 aprile i951, 
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato 
richiamandosi alia convenzione 4 febbraio 
1939, n.  7118, stipulata, in applicazione del 
decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1469, con 
il comune di Milano, comunicò di essere stata 
sollecitata dal comune stesso ad eseguire, in 
base all’impegno assunto con la cennata con- 
venzione, le seguenti opere per la sistema- 
zione della stazione di quella c i t a  : 

a) abbassamento del piano del ferro ‘del- 
la stazione al livello di via Galilei, lire 3 mi- 
liardi; ‘ 

b) costruzione di un raccordo Perroviario 
con la linea verso Monza, )cioè un raccordo 
ferroviario verso la stazione di Milano-’Greco, 
lire 1500 milioni. 

(( Ii comune, con l’occasione, avrebbe pro- 
spettat,o l’opportunità di un ulteriore abbassa- 
mento a metri 2, al disotto del piano di via 
Galilei, dichiarandosi disposto ad assumere a 
proprio carico la relativa spesa prevista in 
lire 500 milioni. 

(( In dipendenza d i  quanto sopra l’ammini- 
strazione ferroviaria rappresentò la necessit,à 
di ottenere, per l’esecuzione dei lavori di  cui 
alle lettere a) e b), una corrispondente sov- 
venzione straordinaria da parte di questo Mi- 
nistero di lire 45ÒO milioni. 

(( In via subordinata, nel caso, cioè, che il 
Tesoro non fosse nella., possibilità di assu- 
mere a proprio carico l’onere predetto, pro- 
spettò, sulla base delle proposte ricevute, le 
seguenti possibili soluzioni per il finanzia- 
mento dei lavori medesimi: 

10) che il comune di Milano prowedesse 
a finanziare i lavori per tutto l’abbassamento 
del piano del ferro (compreso quello di 2 me- 
tri al disotto di  via Galilei) nel corso di 
quattro anni. Le ferrovie, per contro, avreb- 
bero dovuto impegnarsi a rimborsare la spesa 
di lire 3 miliarldi - cioè limitatamente a quel- 
la relativa alle opere di  cui alla lettera a) - 
in 6 annualità di lire 500 milioni ciascuna, 
oltre gli interessi al tasso del 4,W per cento, 
a partire dall’anno successivo a quello della 
ultimazione dei lavori (per la spesa relativa 
itll’esecuzione del raccordo Milano Porta Nuo- 
va-Greco, preventivata in lire 1500 milioni, 
avrebbe dovuto concedmersi una sovvenzione da 
parte del Tesoro). Le opere sarebbero state 
progettate, appaltate e pagate alle ditte assun- 
trici dal1,e ferrovie, mentre il comune: 

si sarebbe riservato di esaminare gli 
atti di appalto e di suggerire eventuali va- 
rianti ritenute opportune in relazione ai siste-’ 
mi di  pagamento; , 

(spesa presunta) . 
‘ 

avrebbe anticipato l,e somme in base 
agli stati di avanzamento dei lavori; 

20) che l’esecuzione delle opere venisse 
affidata ad un consorzio di ditte milanesi i l  
quale avrebbe assunto,: 

i lavori per il ripristino dell’allaccia- 
mento (( Milano Porta Nuova-Greco (lettera b), 
completandoli nel termine di due anni e ac- 
cettando il pagamento sino alla concorrenza 
dell’importo di lire 2 miliardi (spesa prevista 
in lire 1500 milioni), con pagamento ripartito 
in ci6qu.e annualità eguali, senza decorrenza 
di interessi; 

i lavori per abbassare il piano del 
ferro della stazione di ‘Milano !Porta Nuova, 
tanto per la part,e sino al piano stradale, quan- 
to per l’ulteriore abbassamento sino a due 
metri sotto tale piano, portandoli a termine 
in tre anni di tempo, ed accettando il paga- 
mento sino alla concorrenza dell’importo di 
lire 4 miliardi (spesa prevista in lire 3500 mi- 
lioni) a seconda che la direzione delle ferro- 
vie dello Stato avesse ritenuto più conve- 
niente : 

a) il pagamento in 5 o in 10 annua- 
lità uguali con l’interesse pari al tasso uffi- 
ciale di sconto (attuale 4 per oento); 

b) oppure il pagarriento in 30 annua- 
lità costanti comprensive di capitale e inte- 
ressi del 7 per cento n. 

(( Di quanto sopra c’era, tuttavia, da tgnere 
presente quanto appresso : 

a) per quanto riguarda la proposta del 
comune d i  Milano: 

consi’derato che il rim,borso della spesa 
avrebbe dovuto essere effettuato in 6 anni e 
tenuto conto che l’esecuzione dei lavori avreb- 
be richiesto almeno un quadriennio, il van- 
taggio che ne avrebbe conseguito il Tesoro 
sarebbe stato relativo, giacché l’onere a suo 
carico invece di essere ripartito in 4 anni (nel 
ceso che le ferrovie avessero provveduto diret- 
tamente senza ricorrere, cioè, al finanzia- 
.mento del comune di Milano) sarebbe stato 
ripartito in 6; 

il comune di Milano era disposto a 
finanziare solamente una parte dei lavori, per 
c,ui le ferrovie avrebbero dovuto provvedere 
per quelli relativi al raccordo Milano-Creco 
(comportanti la spesa di lire 1500 milioni) 
mediante una sovvenzione del T*esoro; 

il comune poneva delle conldizioni 
(esame degli atti di  apalto, suggerimento di 
varianti) che avrebbero potuto pregiudicare 
l’autonomia e la preminenza, nelle iniziative 
delle ferrovie; 

- 
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b) per quanto concerne la proposta del 
consorzio : 

nel caso di'restituzione in 5 o in 10 
annualità, riguardo alla possibilità di distri- 
buire l'onere, valevano le osservazioni fatte 
per la proposta d'e1 comune d i  Milano; 

nel caso di ammortamento in 30 anni, 
l'interesse del 7 per cento sembrava eccessivo 
in relazione al costo dei capitali che lo Stato 
può prendere a prestito. 

(( D'altro canto, poiché le ferrovie avevano 
elaborato un programma di lavori, compor- 
t,ante una spesa presunta di lire 160 miliardi, 
per il completamento della ricostruzione fer- 
roviaria, questo Ministero ritiene opportuno 
scartare le proposte di finanziamento sia del 
comune di Milano che del consorzio di ditte 
milanesi, per comprendere i lavori in argo- 
mento nel cennato programma. 

(( Successivamente il  Ministero dei tra- 
sporti invib per l'adesione di questa ammini- 
strazione lo schema di un disegno di legge 
tendente ad autorizzare le ferrovie a contrarre, 
nel giro di 4 anni, mutui con la Cassa depo- 
siti e prestiti fino alla concorrenza di lire 160 
miliardi in ragione di lire 40 miliardi annui. 

(( Con la legge 30 ottobre 1952, n.  1324, le 
ferrovie vennero autorizzate a contrarre mu- 

tui per lire 40 miliardi con il Consorzio di 
credito per le oper,e pubbliche. 

(( Con tale somma'le ferrovie potevano, ov- 
viamente, prowedere ai soli lavori più 
urgenti con esclusione, 'quindi, di quelli rela- 
tivi alla stazione di Milano. 

(( Di conseguenza il Ministero dei trasp0rt.i 
ha qui t.rasmesso lo schema di un disegno di 
legge tendente ad autorizzare .la concessi,one, 
da parte di questo Ministero, di una sovven- 
zione straordinaria di lire 5500 milioni alle 
ferrovie dello Stato, da somministrarsi in cin- 
que esercizi finanziari, per la realizzazione 
dei lavori predetti. 

(( Nessun chiarimento B stato dato dal Mi- 
nistero dei trasporti circa l'aumento della 
spesa da lire 4500 milioni, precedentemente 
segnalato, a lire 5500 milioni. 

(( Ad ogni modo non si esclude che si possa 
esaminire *la possibilità di far luogo alla con- 
cessione della sowenzione richiesta, ripartita 
in cinque anni a ' far tempo dall'esercizio 
1954-55 )). 

Il Sottosegretnrio di Stato: AVANZINI. 

, 

-I. .- 
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